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DECRETO-LEGGE	8	aprile	2020,	n.	22			

Misure	urgenti	sulla	regolare	conclusione	e	l'ordinato	avvio	dell'anno	scolastico	e	sullo	

svolgimento	degli	esami	di	Stato.	(20G00042)	(GU	Serie	Generale	n.93	del	08-04-2020)	

note:	Entrata	in	vigore	del	provvedimento:	09/04/2020	

	
	

IL	PRESIDENTE	DELLA	REPUBBLICA	
					
Visti	gli	articoli	77	e	87	della	Costituzione;					

Visto	il	decreto-legge		9		gennaio		2020,		n.		1,		convertito,		con	modificazioni,	dalla	legge	5	marzo	

2020,	n.	12;			

Visto	il	decreto-legge	23	febbraio		2020,		n.		6,		convertito,		con	modificazioni,	dalla	legge	5	marzo	

2020,	n.	13;				

Visto	il	decreto-legge	2	marzo	2020,	n.	9;				

Visto	il	decreto-legge	8	marzo	2020,	n.	11;					

Visto	il	decreto-legge	9	marzo	2020,	n.	14;				

Visto	il	decreto-legge	17	marzo	2020,	n.	18;				

Visto	il	decreto-legge	25	marzo	2020,	n.	19;				

Ritenuta	la	straordinaria	necessita'	e		urgenza		di		contenere		gli	effetti		negativi		che		l'emergenza			

epidemiologica			COVID-19			sta	producendo	sul	sistema	scolastico,	prevedendo	misure	

straordinarie	in	materia	di	conclusione	dell'anno	scolastico	2019/2020	e		di		ordinato	avvio		

dell'anno		scolastico			2020/2021			e			di			accelerazione			e	semplificazione	dell'iter	procedurale	dei	

provvedimenti	di	competenza	del	Ministro	dell'istruzione;					

Ritenuta,		altresi',		la		necessita'		di		dover		prevedere			misure	eccezionali	in	tema	di	svolgimento	

di	esami	di	stato	di		abilitazione	all'esercizio		delle			professioni,			nonche'			per			assicurare			la	

continuita',	pur	in		costanza		dell'emergenza		epidemiologica,		delle	attivita'	formative	delle	

Universita',	ivi	comprese	quelle	pratiche	e	di	tirocinio;				

Vista	la	deliberazione	del	Consiglio	dei	ministri,		adottata		nella	riunione	del	6	aprile	2020;				
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Sulla	proposta	del		Presidente		del		Consiglio		dei		ministri,		del	Ministro	dell'istruzione	e		del		

Ministro		dell'universita'		e		della	ricerca,	di	concerto	con	i		Ministri		degli		affari		esteri		e		della	

cooperazione	internazionale,	della	giustizia,	dell'economia		e		delle	finanze	e	per	la	pubblica	

amministrazione;																																					

	

Emana	

	
	

	

il	seguente	decreto-legge:	

Il	provvedimento	contiene	i	seguenti	9	articoli:	

Art.	1	-	Misure	urgenti	per	gli	esami	di	Stato	e	la	
regolare	valutazione	dell’anno	scolastico	
2019/2020	
Art.	2	-	Misure	urgenti	per	l’ordinato	avvio	
dell’anno	scolastico	2020/2021	
Art.	3	-	Misure	urgenti	per	la	tempestiva	
adozione	dei	provvedimenti	del	Ministero	
dell’istruzione	
Art.	4	-	Sospensione	delle	prove	concorsuali	per	
l’accesso	al	pubblico	impiego	
Art.	5	-	Sospensione	delle	procedure	
concorsuali	e	degli	esami	di	abilitazione	per	
l’accesso	alle	professioni	vigilate	dal	Ministero	
della	giustizia	
Art.	6	-	Misure	urgenti	per	lo	svolgimento	degli	
esami	di	Stato	di	abilitazione		all’esercizio	delle	
professioni	e	dei	tirocini	professionalizzanti	e	
curriculari	
Art.	7	-	Misure	urgenti	per	assicurare	la	
continuità	della	gestione	delle	Università	e	
delle	istituzioni	di	alta	formazione	artistica	
musicale	e	coreutica	
Art.	8	-	Clausole	di	salvaguardia	e	di	invarianza	
finanziaria	
Art.	9	-Entrata	in	vigore	
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ART.	1	

(Misure	urgenti	per	gli	esami	di	Stato	e	la	regolare	valutazione	dell’anno	scolastico	2019/2020)	

	

COMMI	 COMMENTI	E	NOTE	

1.	 Con	 una	 o	 più	 ordinanze	 del	 Ministro	

dell’istruzione	 possono	 essere	 adottate,	 per	

l’anno	 scolastico	 2019/2020,	 specifiche	

misure	 sulla	 valutazione	 degli	 alunni	 e	 sullo	

svolgimento	degli	esami	di	Stato	conclusivi	del	

primo	e	secondo	ciclo	di	istruzione,	nei	casi	e	

con	i	limiti	precisati	ai	commi	successivi.	

	

		

Sarà	 possibile	 adottare,	 per	 l’anno	 scolastico	

2019/2020,	 	 specifiche	 misure	 sulla	

valutazione	degli	alunni	e	delle	alunne	e	sugli	

esami	di	Stato	conclusivi	del	primo	e	secondo	

ciclo	 di	 istruzione,	 per	 assicurarne	 il	 regolare	

svolgimento,	 anche	 in	 deroga	 a	 normativa	

vigente.	

2.	 Le	ordinanze	di	 cui	 al	 comma	1	 definiscono	

le	 strategie	 e	 le	 modalità	 dell’eventuale	

integrazione	 e	 recupero	 degli	 apprendimenti	

relativi	all’anno	scolastico	2019/2020	nel	corso	

dell’anno	scolastico	successivo,	a	decorrere	dal	

1°	 di	 settembre	 2020,	 quale	 attività	 didattica	

ordinaria.	 L’eventuale	 integrazione	 e	 recupero	

degli	 apprendimenti	 di	 cui	 al	 periodo	

precedente	 tiene	 conto	 delle	 specifiche	

necessità	 degli	 alunni	 delle	 classi	 prime	 e	

intermedie	 di	 tutti	 i	 cicli	 di	 istruzione,	 avendo	

come	 riferimento	 il	 raggiungimento	 delle	

competenze	di	cui	alle	Indicazioni	nazionali	per	

il	curricolo	della	scuola	dell’infanzia	e	del	primo	

ciclo	di	istruzione,	alle	Indicazioni	nazionali	per	i	

licei	 e	 alle	 Linee	 guida	 per	 gli	 istituti	 tecnici	 e	

professionali.	

	

Le	ordinanze	che	saranno	emesse			definiranno	 	 le	

strategie	 e	 le	 modalità	 dell’eventuale	

integrazione	 e	 recupero	 degli	 apprendimenti	

relativi	all’anno	scolastico	2019/2020	nel	corso	

dell’anno	 scolastico	 2020/2021,	 con	

riferimento	 al	 raggiungimento	 delle	

competenze	 di	 cui	 alle	 Indicazioni	 nazionali	

per	 il	 curricolo	della	 scuola	dell’infanzia	e	del	

primo	 ciclo	 di	 istruzione,	 alle	 Indicazioni	

nazionali	 per	 i	 licei	 e	 alle	 Linee	 guida	 per	 gli	

istituti	tecnici	e	professionali.	

	

3.	 Nel	 caso	 in	 cui	 l’attività	 didattica	 delle	

istituzioni	 del	 sistema	nazionale	 di	 istruzione	

	Il	comma	tratta	le	misure	da	mettere	in	atto	

in	caso	di	rientro	entro	il	18	maggio	2020.	
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riprenda	in	presenza	entro	 il	18	maggio	2020	

e	 sia	 consentito	 lo	 svolgimento	 di	 esami	 in	

presenza,	 le	 ordinanze	 di	 cui	 al	 comma	 1	

disciplinano:	

a)	 i	 requisiti	 di	 ammissione	 alla	 classe	

successiva	 per	 le	 scuole	 secondarie,	 tenuto	

conto	 del	 possibile	 recupero	 degli	

apprendimenti	di	cui	al	comma	2	e	comunque	

del	 processo	 formativo	 e	 dei	 risultati	 di	

apprendimento	 conseguiti	 sulla	 base	 della	

programmazione	svolta,	in	deroga	agli	articoli	

5,	 comma	 1,	 e	 6	 del	 decreto	 legislativo	 13	

aprile	2017,	n.	62	e	all’articolo	4,	commi	5	e	6,	

del	 decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	

22	giugno	2009,	n.	122;	
	

b)	 le	 prove	dell’esame	di	 Stato	 conclusivo	del	

primo	 ciclo	 di	 istruzione,	 anche	prevedendo	

l’eliminazione	di	una	o	più	di	esse	e	

rimodulando	le	modalità	di	attribuzione	del	

voto	finale		o	la	sostituzione	dell’esame	di	Stato	

con	la	valutazione	finale,	con	specifiche	

disposizioni	per	i	candidati	privatisti,	

salvaguardando	l’omogeneità	di	svolgimento	

rispetto	all’esame	dei	candidati	interni,	in	

deroga	agli	articoli	8	e	10	del	decreto	legislativo	

n.	62	del	2017;						

c)	le	modalità	di	costituzione	e	di	nomina	delle	

commissioni,	prevedendo	la	loro	composizione	

con	commissari	esclusivamente	appartenenti	

all’istituzione	scolastica	sede	di	esame,	con	

presidente	esterno	per	l’esame	di	Stato	

conclusivo	del	secondo	ciclo	di	istruzione,	in	

	

• Lettera	a	-	Definizione	dei	requisiti	di	

ammissione	alla	classe	successiva	per	le	

scuole	secondarie,	tenuto	conto	del	

possibile	recupero	degli	apprendimenti	e	

del	processo	formativo	e	dei	risultati	di	

apprendimento	conseguiti	sulla	base	della	

programmazione	svolta.		Il	decreto	

prevede	che	tutti	possano	essere	ammessi	

all’anno	successivo,	ma	tutti	saranno	

valutati,	nel	corso	degli	scrutini	finali,	

secondo	l’impegno	reale.	Viene		

‘congelato’,	per	quest’anno,	il	meccanismo	

dei	debiti	alla	secondaria	di	II	grado.	

All’inizio	di	settembre,	infatti,	invece	degli	

abituali	corsi	di	recupero	delle	

insufficienze,	sarà	possibile,	per	tutti	i	cicli	

di	istruzione,	dalla	primaria	fino	alla	classe	

quarta	del	secondo	grado,	recuperare	e	

integrare	gli	apprendimenti:	ciò	che	non	è	

stato	appreso,	o	appreso	in	parte	

quest’anno,	potrà	essere	

recuperato/approfondito	all’inizio	del	

prossimo. 

• Lettera	 b	 -	 	Modalità	 di	 effettuazione	

dell’esame	 di	 stato	 conclusivo	 del	

primo	 ciclo	 di	 istruzione:	 le	 prove	

dell’esame	 di	 Stato	 conclusivo	 del	 primo	

ciclo	 di	 istruzione,	 anche	 prevedendo	

l’eliminazione	 di	 una	 o	 più	 di	 esse	 e	

rimodulando	 le	 modalità	 di	 attribuzione	

del	voto	finale		o	la	sostituzione	dell’esame	



	 5	

deroga	all’articolo	16,	comma	4,	del	decreto	

legislativo	n.	62	del	2017;						

	

d)	le	prove	dell’esame	di	Stato	conclusivo	del	

secondo	ciclo,	prevedendo	anche	la	

sostituzione	della	seconda	prova	a	carattere	

nazionale	con	una	prova	predisposta	dalla	

singola	commissione	di	esame	affinché	detta	

prova	sia	aderente	alle	attività	didattiche	

effettivamente	svolte	nel	corso	dell’anno	

scolastico	sulle	specifiche	discipline	di	indirizzo,	

sulla	base	di	criteri	del	Ministero	dell’istruzione	

che	ne	assicurino	uniformità,	in	deroga	agli	

articoli	17	e	18	del	decreto	legislativo	n.	62	del	

2017;						

	

	

	

di	 Stato	 con	 la	 valutazione	 finale,	 con	

specifiche	 disposizioni	 per	 i	 candidati	

privatisti.	

• Lettera	c	-	Modalità	di		costituzione	e	

di	 	 nomina	 delle	 	 commissioni:	

composizione	 con	 commissari	

esclusivamente	 appartenenti		

all'istituzione	scolastica	sede	 di	esame,	

con	presidente	esterno.	

• Lettera	 d	 -	 Sostituzione	 della	 seconda		

prova	 a	 carattere	 nazionale	 con	 una	

prova	 predisposta	 dalla	 singola	

commissione	 di	 esame	 affinché	 	 detta		

prova	 	 sia	 aderente	 alle	 attività	

didattiche	 in	 concreto	 svolte	 nel	 	corso		

dell'anno	scolastico.	

	

E ’ 	 p rev i s t a 	 even tua lmente 	 l a 	

mod i f i c a 	 de i 	 s eguent i 	 a r t i co l i 	 d i 	

no rmat i va 	p re -e s i s ten te . 	

	

	 Articolo	 	 5,	 comma	 1,	 (Validita'	 dell'anno	

scolastico	 nella	 scuola	 secondaria	 di	 primo	 grado)	

del		decreto		legislativo	13	 aprile	2017,	n.	 62.		

1.	Ai	fini	della	validita'	dell'anno	scolastico,	per	la	

valutazione		finale	delle	alunne	e	degli	alunni	e'	

richiesta	la	frequenza	di	almeno	tre	quarti	del	

monte	ore	annuale	personalizzato,	definito	

dall'ordinamento	della	scuola	secondaria	di	primo	

grado,	da	comunicare	alle	famiglie	all'inizio	di	

ciascun	anno.	Rientrano	nel	monte	ore	

personalizzato	di	ciascun	alunno	tutte	le	attivita'	

oggetto	di	valutazione	periodica	e	finale	da	parte	
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del	consiglio	di	classe.	

	

	 Articolo	 6	 ( Ammissione	 alla	 classe	 successiva	

nella	scuola	secondaria	di	primo	grado	ed	all'esame	

conclusivo	del	primo	ciclo)	del	 	 decreto	 	 legislativo	

13	 aprile	2017,	n.	 62.	

1.	Le	alunne	e	gli	alunni	della	scuola	secondaria	di	

primo	grado		sono	ammessi	alla	classe	successiva	e	

all'esame	conclusivo	del	primo	ciclo,	salvo	quanto	

previsto	dall'articolo	4,	comma	6,	del	decreto	del	

Presidente	della	Repubblica	24	giugno	1998,	n.	249	

e	dal	comma	2	del	presente	articolo.		

2.	Nel	caso	di	parziale	o	mancata	acquisizione	dei	

livelli	di	apprendimento	in	una	o	piu'	discipline,	il	

consiglio	di	classe	puo'	deliberare,	con	adeguata	

motivazione,	la	non	ammissione	alla	classe	

successiva	o	all'esame	conclusivo	del	primo	ciclo.		

3.	Nel	caso	in	cui	le	valutazioni	periodiche	o	finali	

delle	alunne	e	degli	alunni	indichino	carenze	

nell'acquisizione	dei	livelli	di	apprendimento	in	una	

o	piu'	discipline,	l'istituzione	scolastica,	nell'ambito	

dell'autonomia	didattica	e	organizzativa,	attiva	

specifiche	strategie	per	il	miglioramento	dei	livelli	di	

apprendimento.		

4.	Nella	deliberazione	di	cui	al	comma	2,	il	voto	

dell'insegnante	di	religione	cattolica,	per	le	alunne	e	

gli	alunni	che	si	sono	avvalsi	dell'insegnamento	

della	religione	cattolica,	e'	espresso	secondo	quanto	

previsto	dal	punto	2.7	del	decreto	del	Presidente		

della	Repubblica	16	dicembre	1985,	n.	751;	il	voto	

espresso	dal	docente	per	le	attivita'	alternative,	per	

le	alunne	e	gli	alunni	che	si	sono	avvalsi	di	detto	

insegnamento,	se	determinante,	diviene	un		

giudizio	motivato	iscritto	a	verbale.		

5.	Il	voto	di	ammissione	all'esame	conclusivo	del	
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primo	ciclo	e'	espresso	dal	consiglio	di	classe	in	

decimi,	

	

	 Articolo	 4,	 commi	 5	 e	 6,	 (Valutazione	 degli	

alunni	 nella	 scuola	 secondaria	 di	 secondo	 grado)		

del	 decreto	 del	 Presidente	 della	 Repubblica	 22	

giugno	2009,	n.	122,	

5.	Sono	ammessi	alla	classe	successiva	gli	alunni	che	

in	sede	di	scrutinio	finale	conseguono	un	voto	di	

comportamento	non	inferiore	a	sei	decimi	e,	ai	

sensi	dell'articolo	193,	comma	1,	secondo	periodo,	

del	testo	unico	di	cui	al	decreto	legislativo	n.	297	

del	1994,	una	

votazione	non	inferiore	a	sei	decimi	in	ciascuna	

disciplina	o	gruppo	di	discipline	valutate	con	

l'attribuzione	di	un	unico	voto	secondo	

l'ordinamento	vigente.	La	valutazione	finale	degli	

apprendimenti	e	del	comportamento	dell'alunno	e'	

riferita	a	ciascun	anno	scolastico.	

6.	Nello	scrutinio	finale	il	consiglio	di	classe	

sospende	il	giudizio	degli	alunni	che	non	hanno	

conseguito	la	sufficienza	in	una	o	piu'	discipline,	

senza	riportare	immediatamente	un	giudizio	di	non	

promozione.	A	conclusione	dello	scrutinio,	l'esito	

relativo	a	tutte	le	discipline	e'	comunicato	alle	

famiglie.	A	conclusione	degli	

interventi	didattici	programmati	per	il	recupero	

delle	carenze	rilevate,	il	consiglio	di	classe,	in	sede	

di	integrazione	dello	scrutinio	finale,	previo	

accertamento	del	recupero	delle	carenze	formative	

da	effettuarsi	entro	la	fine	del	medesimo	anno	

scolastico	e	comunque	non	oltre	la	data	di	inizio	

delle	lezioni	dell'anno	scolastico	successivo,	

procede	alla	verifica	dei	risultati	conseguiti	

dall'alunno	e	alla	formulazione	del	giudizio	finale	
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che,	in	caso	di	esito	positivo,	comporta	

l'ammissione	alla	frequenza	della	classe	successiva	

e	l'attribuzione	del	credito	scolastico.	

	

	Articolo	 8	 (Svolgimento	ed	esito	dell'esame	di	

Stato)	 	del	 	decreto		 legislativo	13	 aprile	2017,	n.	

62.	

1.	L'esame	di	Stato	conclusivo	del	primo	ciclo	di	

istruzione	e'		finalizzato	a	verificare	le	conoscenze,	

le	abilita'	e	le	competenze	acquisite	dall'alunna	o	

dall'alunno	anche	in	funzione	orientativa.		

2.	Presso	le	istituzioni	scolastiche	del	sistema	

nazionale	di		istruzione	e'	costituita	la	commissione	

d'esame,	articolata	in	sottocommissioni	per	

ciascuna	classe	terza,	composta	dai	docenti	del		

consiglio	di	classe.	Per	ogni	istituzione	scolastica	

svolge	le		funzioni	di	Presidente	il	dirigente	

scolastico,	o	un	docente		collaboratore	del	dirigente	

individuato	ai	sensi	dell'articolo	25,		

comma	5,	del	decreto	legislativo	30	marzo	2001	n.	

165,	in	caso	di		assenza	o	impedimento	o	di	

reggenza	di	altra	istituzione	scolastica.		

Per	ogni	istituzione	scolastica	paritaria	svolge	le	

funzioni	di	Presidente	il	coordinatore	delle	attivita'	

educative	e	didattiche.		

3.	L'esame	di	Stato	e'	costituito	da	tre	prove	scritte	

ed	un	colloquio,	valutati	con	votazioni	in	decimi.	La	

commissione	d'esame	predispone	le	prove	d'esame	

ed	i	criteri	per	la	correzione	e	la		valutazione.		

4.	Le	prove	scritte,	finalizzate	a	rilevare	le	

competenze	definite	nel	profilo	finale	dello	

studente	secondo	le	Indicazioni	nazionali	per	il	

curricolo,	sono:		

a)	prova	scritta	di	italiano	o	della	lingua	nella	quale	

si	svolge	l'insegnamento,	intesa	ad	accertare	la	
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padronanza	della	stessa	lingua;		

b)	prova	scritta	relativa	alle	competenze	logico	

matematiche;		

c)	prova	scritta,	relativa	alle	competenze	acquisite,	

articolata	in	una	sezione	per	ciascuna	delle	lingue	

straniere	studiate.		

5.	Il	colloquio	e'	finalizzato	a	valutare	le	conoscenze	

descritte	nel	profilo	finale	dello	studente	secondo	le	

Indicazioni	nazionali,	con	particolare	attenzione	alla	

capacita'	di	argomentazione,	di	risoluzione	di	

problemi,	di	pensiero	critico	e	riflessivo,	nonche'	il	

livello	di	padronanza	delle	competenze	di	

cittadinanza,	delle	competenze	nelle	lingue	

straniere.	Per	i	percorsi	ad	indirizzo	musicale,	

nell'ambito	del	colloquio	e'	previsto	anche	lo	

svolgimento	di	una	prova	pratica	di	strumento.		

6.	Con	decreto	del	Ministro	dell'istruzione,	

dell'universita'	e		della	ricerca	sono	definite	le	

modalita'	di	articolazione	e	di	svolgimento	delle	

prove.		

7.	La	commissione	d'esame	delibera,	su	proposta	

della		sottocommissione,	la	valutazione	finale	

complessiva	espressa	con	votazione	in	decimi,	

derivante	dalla	media,	arrotondata	all'unita'	

superiore	per	frazioni	pari	o	superiori	a	0,5,	tra	il	

voto	di	ammissione	e	la	media	dei	voti	delle	prove	e	

del	colloquio	di	cui	al	comma	3.	L'esame	si	intende	

superato	se	il	candidato	consegue	una	votazione	

complessiva	di	almeno	sei	decimi.	

8.	La	valutazione	finale	espressa	con	la	votazione	di	

dieci	decimi	puo'	essere	accompagnata	dalla	lode,	

con	deliberazione	all'unanimita'	della	commissione,	

in	relazione	alle	valutazioni	conseguite	nel	percorso	

scolastico	del	triennio	e	agli	esiti	delle	prove	

d'esame.		
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9.	L'esito	dell'esame	per	i	candidati	privatisti	tiene	

conto	della	valutazione	attribuita	alle	prove	scritte	e	

al	colloquio.		

10.	Per	le	alunne	e	gli	alunni	risultati	assenti	ad	una	

o	piu'	prove,	per	gravi	motivi	documentati,	valutati	

dal	consiglio	di	classe,	la	commissione	prevede	una	

sessione	suppletiva	d'esame.		

11.	Gli	esiti	finali	degli	esami	sono	resi	pubblici	

mediante	affissione	all'albo	della	scuola.	

	

		Articolo	10	(Esami	di	idoneita'	nel	primo	ciclo	e	

ammissione	all'esame	di	Stato	conclusivo	del	primo	

ciclo	 dei	 candidati	 privatisti)	 	 del	 	 decreto		

legislativo	13	 aprile	2017,	n.	 62.	

1.	L'accesso	all'esame	di	idoneita'	per	le	classi	

seconda,	terza,	quarta	e	quinta	della	scuola	

primaria	e	per	la	prima	classe	della	scuola	

secondaria	di	primo	grado	e'	consentito	a	coloro	

che,	entro	il	31	dicembre	dello	stesso	anno	in	cui	

sostengono	l'esame,	abbiano	compiuto	o	compiano	

rispettivamente	il	sesto,	il	settimo,	l'ottavo,	il	nono	

e	il	decimo	anno	di	eta'.		

2.	L'accesso	all'esame	di	idoneita'	per	le	classi	

seconda	e	terza		di	scuola	secondaria		

di	primo	grado	e'	consentito	a	coloro	che,	entro		

il	31	dicembre	dello	stesso	anno	in	cui	sostengono	

l'esame,	abbiano		compiuto	o	compiano	

rispettivamente	l'undicesimo	e	il	dodicesimo	anno		

di	eta'.		

3.	In	caso	di	frequenza	di	una	scuola	del	primo	ciclo	

non	statale		non	paritaria	iscritta	negli	albi	regionali,	

i	genitori	dell'alunna	e	dell'alunno,	ovvero	coloro	

che	esercitano	la	responsabilita'	genitoriale,	sono	

tenuti	a	presentare	annualmente	la	comunicazione	

preventiva	al	dirigente	scolastico	del	territorio	di	
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residenza.	Le	alunne	e	gli	alunni	sostengono	l'esame	

di	idoneita'	al	termine	del	quinto	anno	di	scuola	

primaria,	ai	fini	dell'ammissione	al	successivo	grado	

di	istruzione,	oppure	all'esame	di	Stato	conclusivo	

del	primo	ciclo	d'istruzione,	in	qualita'	di	candidati	

privatisti	presso	una	scuola	statale	o	paritaria.	

Sostengono	altresi'	l'esame	di	idoneita'	nel	caso	in	

cui	richiedano	l'iscrizione	in	una	scuola	statale	o	

paritaria.		

4.	L'esito	dell'esame	e'	espresso	con	un	giudizio	di	

idoneita'	ovvero	di	non	idoneita'.		

5.	Sono	ammessi	a	sostenere	l'esame	di	Stato	

conclusivo	del	primo	ciclo	di	istruzione	in	qualita'	di	

candidati	privatisti	coloro	che	compiono,	entro	il	31	

dicembre	dello	stesso	anno	scolastico	in	cui	

sostengono	l'esame,	il	tredicesimo	anno	di	eta'	e	

che	abbiano		

conseguito	l'ammissione	alla	prima	classe	della	

scuola	secondaria	di	primo	grado.	Sono	inoltre	

ammessi	i	candidati	che	abbiano	conseguito	tale	

ammissione	alla	scuola	secondaria	di	primo	grado	

da	almeno	un	triennio.		

6.	Per	essere	ammessi	a	sostenere	l'esame	di	Stato	i	

candidati	privatisti	partecipano	alle	prove	INVALSI	

di	cui	all'articolo	7	presso	una	istituzione	scolastica	

statale	o	paritaria.		

7.	In	caso	di	frequenza	di	una	scuola	del	primo	ciclo	

straniera	in	Italia	riconosciuta	dall'ordinamento	

estero,	fatte	salve	norme	di	maggior	favore	previste	

da	Accordi	ed	Intese	bilaterali,	le	alunne	e	gli	alunni	

sostengono	l'esame	di	idoneita'	ove	intendano	

iscriversi		

ad	una	scuola	statale	o	paritaria.	

	

	Articolo	16,	comma	4	(Commissioni	e	sedi	di	
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esame),	 del	 	decreto	 	 legislativo	13	 aprile	2017,	

n.	 62.	

4.	Presso	le	istituzioni	scolastiche	statali	e	paritarie	

sede	di	esami	sono	costituite	commissioni	d'esame,	

una	ogni	due	classi,	presiedute	da	un	presidente	

esterno	all'istituzione	scolastica	e	composte	da	tre	

membri	esterni	e	per	ciascuna	delle	due	classi	da	

tre	membri	interni.	In	ogni	caso,	e'	assicurata	la	

presenza	dei	commissari	delle	materie	oggetto	di	

prima	e	seconda	prova	scritta.	I	commissari	e	il	

presidente	sono	nominati	dall'Ufficio	scolastico	

regionale	sulla	base	di	criteri	determinati	a	livello	

nazionale	con	decreto	del	Ministro	dell'istruzione,	

dell'universita'	e	della	ricerca.	Ad	ogni	classe	sono	

assegnati	non	piu'	di	trentacinque	candidati.	

	

	 Articolo	 	 17	 (Prove	 di	 esame)	 del	 	 decreto		

legislativo	13	 aprile	2017,	n.	 62.	

1.	Il	consiglio	di	classe	elabora,	entro	il	quindici	

maggio	di	ciascun	anno,	un	documento	che	esplicita	

i	contenuti,	i	metodi,	i	mezzi,	gli	spazi	e	i	tempi	del	

percorso	formativo,	nonche'	i	criteri,		

gli	strumenti	di	valutazione	adottati	e	gli	obiettivi	

raggiunti.	La	commissione	tiene	conto	di	detto	

documento	nell'espletamento	dei	lavori.		

2.	L'esame	di	Stato	comprende	due	prove	a	

carattere	nazionale	e	un	colloquio,	fatto	salvo	

quanto	previsto	dal	comma	7.		

3.	La	prima	prova,	in	forma	scritta,	accerta	la	

padronanza	della	lingua	italiana	o	della	diversa	

lingua	nella	quale	si	svolge	l'insegnamento,	nonche'	

le	capacita'	espressive,	logico-linguistiche	e	critiche	

del	candidato.	Essa	consiste	nella	redazione	di	un	

elaborato	con	differenti	tipologie	testuali	in	ambito	

artistico,	letterario,	filosofico,	scientifico,	storico,	
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sociale,	economico	e	tecnologico.	La	prova	puo'	

essere	strutturata	in	piu'	parti,	anche	per	consentire	

la	verifica	di	competenze	diverse,	in	particolare	

della	comprensione	degli	aspetti	linguistici,	

espressivi	e	logico-argomentativi,	oltre	che	della	

riflessione	critica	da	parte	del	candidato.		

4.	La	seconda	prova,	in	forma	scritta,	grafica	o	

scritto-grafica,	pratica,	compositivo/esecutiva	

musicale	e	coreutica,	ha	per	oggetto	una	o	piu'	

discipline	caratterizzanti	il	corso	di	studio	ed	e'	

intesa	ad	accertare	le	conoscenze,	le	abilita'	e	le	

competenze	attese	dal	profilo	educativo	culturale	e	

professionale	della	studentessa	o	dello	studente	

dello	specifico	indirizzo.		

5.	Con	decreto	del	Ministro	dell'istruzione,	

dell'universita'	e	della	ricerca	sono	definiti,	nel	

rispetto	delle	Indicazioni	nazionali	e	Linee	guida,	i	

quadri	di	riferimento	per	la	redazione	e	lo	

svolgimento	delle	prove	di	cui	ai	commi	3	e	4,	in	

modo	da	privilegiare,	per	ciascuna	disciplina,	i	

nuclei	tematici	fondamentali.		

6.	Al	fine	di	uniformare	i	criteri	di	valutazione	delle	

commissioni	d'esame,	con	il	decreto	di	cui	al	

comma	5,	sono	definite	le	griglie	di	valutazione	per	

l'attribuzione	dei	punteggi	previsti	dall'articolo	18,	

comma	2,	relativamente	alle	prove	di	cui	ai	commi	

3	e	4.	Le	griglie	di	valutazione	consentono	di	

rilevare	le	conoscenze	e	le	abilita'	acquisite	dai	

candidati	e	le	competenze	nell'impiego	dei	

contenuti	disciplinari.		

7.	Con	decreto	del	Ministro	dell'istruzione,	

dell’università	e	della	ricerca	sono	individuate	

annualmente,	entro	il	mese	di	gennaio,		

le	discipline	oggetto	della	seconda	prova,	

nell'ambito	delle	materie	caratterizzanti	i	percorsi	
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di	studio,	l'eventuale	disciplina	oggetto	di	una	terza	

prova	scritta	per	specifici	indirizzi	di	studio	e	le	

modalita'	organizzative	relative	allo	svolgimento	del	

colloquio	di	cui	al	comma	9.		

8.	Il	Ministro	sceglie	i	testi	della	prima	e	seconda	

prova	per	tutti	i	percorsi	di	studio	tra	le	proposte	

elaborate	da	una	commissione	di	esperti.	Nei	

percorsi	dell'istruzione	professionale	la	seconda	

prova	ha	carattere	pratico	ed	e'	tesa	ad	accertare	le	

competenze	professionali	acquisite	dal	candidato.	

Una	parte	della	prova	e'	predisposta	dalla	

commissione	d'esame	in	coerenza	con	le	specificita'	

del	Piano	dell'offerta	formativa	dell'istituzione	

scolastica.		

9.	Il	colloquio	ha	la	finalita'	di	accertare	il	

conseguimento	del	profilo	culturale,	educativo	e	

professionale	della	studentessa	o	dello	studente.	A	

tal	fine	la	commissione,	tenendo	conto	anche	di	

quanto	previsto	dall'articolo	1,	comma	30,	della	

legge	13	luglio		2015	N.	107,	propone	

al	candidato	di	analizzare	testi,	documenti,	

esperienze,	progetti,	problemi	per	verificare	

l'acquisizione	dei	contenuti	e	dei	metodi	propri	

delle	singole	discipline,	la	capacita'	di	utilizzare	le	

conoscenze	acquisite	e	di	collegarle	per	

argomentare	in	maniera	critica	e	personale	anche	

utilizzando	la	lingua	straniera.		

Nell'ambito	del	colloquio	il	candidato	espone,	

mediante	una	breve	relazione	e/o	un	elaborato	

multimediale,	l'esperienza	di	alternanza	scuola-

lavoro	svolta	nel	percorso	di	studi.	Per	i	candidati	

esterni	la	relazione	o	l'elaborato	hanno	ad	oggetto	

l'attivita'	di	cui	all'articolo	14,	comma	3,	ultimo	

periodo.		

10.	Il	colloquio	accerta	altresi'	le	conoscenze	e	
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competenze	maturate	dal	candidato	nell'ambito	

delle	attività	relative	a	«Cittadinanza	e	

Costituzione»,	fermo	quanto	previsto	all'articolo	1	

del	decreto-legge	1°	settembre	2008,	n.	137,	

convertito,	con	modificazioni,	dalla	legge	30	ottobre	

2008,	n.	169	e	recepiti	nel	documento	del	consiglio	

di	classe	di	cui	al	comma	1.		

11.	Per	i	candidati	risultati	assenti	ad	una	o	piu'	

prove,	per	gravi	motivi	documentati,	valutati	dalla	

commissione,	e'	prevista	una	sessione	suppletiva	e	

una	sessione	straordinaria	d'esame	e,	in	casi	

eccezionali,	particolari	modalita'	di	svolgimento	

degli	stessi.	

	

	 Articolo	 18	 (Esiti	 dell’esame)	 	 	 	 	 del	 	 decreto		

legislativo	13	 aprile	2017,	n.	 62.	

1.	 A	 conclusione	 dell'esame	 di	

Stato	e'	assegnato	a	ciascun	

candidato	 un	 punteggio	 finale	

complessivo	in	centesimi,	che	e'	 il	

risultato	 della	 somma	 dei	 punti	

attribuiti	 dalla	 commissione	

d'esame	 alle	 prove	 e	 al	 colloquio	

di	 cui	 all'articolo	 17	 e	 dei	 punti	

acquisiti	 per	 il	 credito	 scolastico	

da	 ciascun	 candidato	 per	 un	

massimo	di	quaranta	punti.	

2.	 La	 commissione	 d'esame	

dispone	di	un	massimo	venti	punti	

per	 la	 valutazione	 di	 ciascuna	

delle	 prove	di	 cui	 ai	 commi	 3	 e	 4	

dell'articolo	 17,	 e	 di	 un	 massimo	

di	 venti	 punti	 per	 la	 valutazione	

del	 colloquio.	 Con	 il	 decreto	 del	

Ministro	 di	 cui	 all'articolo	 17,	
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comma	 7,	 e'	 definita	 la	

ripartizione	 del	 punteggio	 delle	

tre	prove	scritte,	ove	previste	per	

specifici	indirizzi	di	studio.	Per	

specifici	 percorsi	 di	 studio,	 in	

particolare	attivati	sulla	base	di	

accordi	 internazionali,	 che	

prevedono	 un	 diverso	 numero	 di	

prove	 d'esame,	 i	 relativi	 decreti	

ministeriali	 di	 autorizzazione	

definiscono	 la	 ripartizione	 del	

punteggio	delle	prove.	

3.	 L'esito	 delle	 prove	 di	 cui	 ai	

commi	 3	 e	 4	 dell'articolo	 17	 e'	

pubblicato,	 per	 tutti	 i	 candidati,	

all'albo	 dell'istituto	 sede	 della	

commissione	d'esame	almeno	due	

giorni	prima	della	data	 fissata	per	

l'inizio	 dello	 svolgimento	 del	

colloquio	 di	 cui	 ai	 commi	 9	 e	 10	

del	medesimo	articolo.	

4.	 Il	 punteggio	 minimo	

complessivo	per	superare	 l'esame	

e'	disessanta	centesimi.	

5.	 La	 commissione	 d'esame	 puo'	

motivatamente	 integrare	 il	

punteggio	 fino	 a	 un	 massimo	 di	

cinque	 punti	 ove	 il	 candidato	

abbia	 ottenuto	 un	 credito	

scolastico	di	almeno	trenta	punti	e	

un	 risultato	 complessivo	 nelle	

prove	 d'esame	 pari	 almeno	 a	

cinquanta	punti.	

6.	 La	 commissione	 all’unanimità	

può	 motivatamente	 attribuire	 la	
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lode	 a	 coloro	 che	 conseguono	 il	

punteggio	massimo	di	cento	punti	

senza	 fruire	 della	 predetta	

integrazione	 del	 punteggio,	 a	

condizione	che:	

a)	 abbiano	 conseguito	 il	 credito	

scolastico	massimo	con	voto	

unanime	del	consiglio	di	classe;	

b)	abbiano	conseguito	il	punteggio	

massimo	 previsto	 per	 ogni	 prova	

d'esame.	

7.	 L'esito	 dell'esame	 con	

l'indicazione	 del	 punteggio	 finale	

conseguito,	 inclusa	 la	 menzione	

della	 lode,	 e'	 pubblicato,	

contemporaneamente	 per	 tutti	 i	

candidati	 della	 classe,	 all'albo	

dell'istituto	 sede	 della	

commissione,	 con	 la	 sola	

indicazione	 «non	 diplomato»	 nel	

caso	 di	 mancato	 superamento	

dell'esame	stesso.	

4.	 Nel	 caso	 in	 cui	 l’attività	 didattica	 in	

presenza	 delle	 istituzioni	 del	 sistema	

nazionale	di	 istruzione	 non	 riprenda	 entro	 il	

18	 maggio	 2020	 ovvero	 per	 ragioni	

sanitarie	 non	 possano	 svolgersi	 esami	 in	

presenza,	 oltre	 alle	 misure	 di	 cui	 al	 comma	

3,	 in	quanto	compatibili,	le	ordinanze	di	cui	al	

comma	1	disciplinano:	

a)	 le	 modalità,	 anche	 telematiche,	 della	

valutazione	finale	degli	alunni,	ivi	compresi	gli	

scrutini	 finali,	 in	 deroga	 all’articolo	 2	 del	

decreto	 legislativo	 13	 aprile	 2017,	 n.	 62	 e	

Il	 comma	 tratta	 le	misure	 da	mettere	 in	 atto	

nel	caso	in	cui	non	si	rientra	entro	il	18	maggio	

2020.	

• Lettera	a	 -	 Valutazione	degli	 alunni,	 ivi	

compresi	 gli	 scrutini	 finali,	 anche	 in	

modalità	 	 telematiche	 sia	 per	 il	 primo	

ciclo	sia	per	il	secondo	ciclo	

• Lettera	b	-	Sostituzione	dell’esame	di	Stato	

conclusivo	del	primo	ciclo	di	istruzione	con	

la	valutazione	finale	da	parte	del	consiglio	

di	 classe	 che	 tiene	 conto	 altresì	 di	 un	

elaborato	 del	 candidato,	 come	 definito	
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all’articolo	4	del	decreto	del	Presidente	della	

Repubblica	n.	122	del	2009;	

b)	 la	 sostituzione	 dell’esame	 di	 Stato	

conclusivo	del	primo	ciclo	di	istruzione	con	la	

valutazione	 finale	 da	 parte	 del	 consiglio	 di	

classe	che	tiene	conto	altresì	di	un	elaborato	

del	 candidato,	 come	 definito	 dalla	 stessa	

ordinanza,	 nonché	 le	modalità	 e	 i	 criteri	 per	

l’attribuzione	 del	 voto	 finale,	 con	 specifiche	

disposizioni	 per	 i	 candidati	 privatisti,	

salvaguardando	 l’omogeneità	 di	 svolgimento	

rispetto	 all’esame	 dei	 candidati	 interni,	 in	

deroga	 agli	 articoli	 8	 e	 10	 del	 decreto	

legislativo	n.	62	del	2017;						

	

c)	 l’eliminazione	 delle	 prove	 scritte	 e	 la	

sostituzione	 con	 un	 unico	 colloquio,	

articolandone	 contenuti,	 modalità	 anche	

telematiche	 e	 punteggio	 per	 garantire	 la	

completezza	e	 la	 congruità	della	valutazione,	

e	 dettando	 specifiche	 previsioni	 per	 i	

candidati	 esterni,	 per	 l’esame	 di	 stato	

conclusivo	 del	 secondo	 ciclo	 di	 istruzione,	 in	

deroga	 agli	 articoli	 17	 e	 18	 del	 decreto	

legislativo	n.	62	del	2017;						

	

d)	 la	 revisione,	 nel	 limite	 delle	 risorse	

finanziarie	 disponibili	 a	 legislazione	 vigente,	

dei	criteri	di	attribuzione	dell’eccellenza	e	del	

relativo	premio,	anche	in	deroga	all’articolo	2	

del	 decreto	 legislativo	 29	 dicembre	 2007,	 n.	

262,	al	fine	di	tutelare	la	piena	valorizzazione	

dalla	stessa	ordinanza,	nonché	le	modalità	

e	i	criteri	per	l’attribuzione	del	voto	finale,	

con	 specifiche	 disposizioni	 per	 i	 candidati	

privatisti	

• Lettera	c	-	Eliminazione	delle		prove	 scritte	

di	 esame	 del	 secondo	 ciclo	 e		

sostituzione	 con	 un	 unico	 	 colloquio,	

stabilendone	 contenuti,	 modalità	 e	

punteggio	 e	 specifiche	previsioni	 per	 i	

candidati		esterni	

• Lettera	 d	 -	 Revisione	 dei	 	 criteri	 di		

attribuzione	 dell'eccellenza	 a	 seguito	

degli	 esami	 del	 secondo	 ciclo	

(Diploma	con	votazione	100	e	lode)	 e		

del	 	 relativo	 	 	 premio	 	 nel	 	 limite	 delle			

risorse	 	 	 finanziarie	 	 disponibili	 	 a	

legislazione	vigente.	

	

	

	 Articolo	 2	 (Valutazione	 nel	 primo	 ciclo	 )	 del		

decreto	 legislativo	13	 aprile		2017,	n.	 62	

1.	La	valutazione	periodica	e	finale	degli	

apprendimenti	delle	alunne	e	degli	alunni	nel	primo	

ciclo,	ivi	compresa	la	valutazione	dell'esame	di	

Stato,	per	ciascuna	delle	discipline	di	studio	previste	

dalle	Indicazioni	Nazionali	per	il	curricolo,	e'	

espressa	con	votazioni	in	decimi	che	indicano	

differenti	livelli	di	apprendimento.		

2.	L'istituzione	scolastica,	nell'ambito	

dell'autonomia	didattica	e	organizzativa,	attiva	

specifiche	strategie	per	il	miglioramento	dei	livelli	di	

apprendimento	parzialmente	raggiunti	o	in	via	di	

prima	acquisizione.	
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dell’eccellenza	 tenendo	 conto	 delle	 misure	

adottate	ai	sensi	del	comma	3.	

	

3.	La	valutazione	è	effettuata	collegialmente	dai	

docenti	contitolari	della	classe	ovvero	dal	consiglio	

di	classe.	I	docenti	che	svolgono	insegnamenti	

curricolari	per	gruppi	di	alunne	e	di	alunni,	i	docenti	

incaricati	dell'insegnamento	della	religione	cattolica	

e	di	attività	alternative	all'insegnamento	della	

religione	cattolica	partecipano	alla	valutazione	delle	

alunne	e	degli	alunni		che	si	avvalgono	dei	suddetti	

insegnamenti.	La	valutazione	e'		integrata	dalla	

descrizione	del	processo	e	del	livello	globale	di	

sviluppo	degli	apprendimenti	raggiunto.	I	docenti,	

anche	di	altro	grado	scolastico,	che	svolgono	

attività	e	insegnamenti	per	tutte	le		

alunne	e	tutti	gli	alunni	o	per	gruppi	degli	stessi,	

finalizzati	all'ampliamento	e	all'arricchimento	

dell'offerta	formativa,	forniscono	elementi	

conoscitivi	sull'interesse	manifestato	e	sul	profitto	

conseguito	da	ciascun	alunno.	Le	operazioni	di	

scrutinio	sono	presiedute	dal	dirigente	scolastico	o	

da	suo	delegato.		

4.	Sono	oggetto	di	valutazione	le	attivita'	svolte	

nell'ambito	di	«Cittadinanza	e	Costituzione»,	fermo	

quanto	previsto	all'articolo	1	del	decreto-legge	1°	

settembre	2008,	n.	137,	convertito,	con	

modificazioni,	dalla	legge	30	ottobre	2008	n.	169.		

5.	La	valutazione	del	comportamento	dell'alunna	e	

dell'alunno	viene	espressa	collegialmente	dai	

docenti	attraverso	un	giudizio	sintetico	riportato	nel	

documento	di	valutazione,	secondo	quanto	

specificato	nel	comma	3	dell'articolo	1.	Per	le	

alunne	e	gli	alunni	della	scuola	secondaria	di	primo	

grado	resta	fermo	quanto	previsto	dal	decreto	del	

Presidente	della	Repubblica	del	24	giugno	1998,	n.	

249.		

6.	I	docenti	di	sostegno	partecipano	alla	valutazione	
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di	tutte	le	alunne	e	gli	alunni	della	classe;	nel	caso	in	

cui	a	piu'	docenti	di	sostegno	sia	affidato,	nel	corso	

dell'anno	scolastico,	la	stessa	alunna	o	lo	stesso	

alunno	con	disabilita',	la	valutazione	e'	espressa	

congiuntamente.		

7.	Fermo	restando	quanto	previsto	dall'articolo	309	

del	decreto	legislativo	16	aprile	1994,	n.	297	

relativamente	alla	valutazione	dell'insegnamento	

della	religione	cattolica,	la	valutazione	delle	attivita'	

alternative,	per	le	alunne	e	gli	alunni	che	se	ne	

avvalgono,	e'	resa	su	una	nota	distinta	con	giudizio	

sintetico	sull'interesse	manifestato	e	i	livelli	di	

apprendimento	conseguiti.	

	

	Articolo	 4	 (Valutazione	degli	alunni	nella	scuola	

secondaria	 di	 secondo	 grado),del	 decreto	 	 del	

Presidente	 della	 Repubblica	 22	 giugno	 	 2009,	 n.	

122		

1.	La	valutazione,	periodica	e	finale,	degli	

apprendimenti	e'effettuata	dal	consiglio	di	classe,	

formato	ai	sensi	dell'articolo	5del	testo	unico	di	cui	

al	decreto	legislativo	16	aprile	1994,	n.	297,	e	

successive	modificazioni,	e	presieduto	dal	dirigente	

scolastico	oda	suo	delegato,	con	deliberazione	

assunta,	ove	necessario,	a	maggioranza.	I	docenti	di	

sostegno,	contitolari	della	classe,	partecipano	alla	

valutazione	di	tutti	gli	alunni,	avendo	come	oggetto	

del	proprio	giudizio,	relativamente	agli	alunni	

disabili,	i	criteri	anorma	dell'articolo	314,	comma	2,	

del	testo	unico	di	cui	al	decreto	legislativo	16	aprile	

1994,	n.	297.	Qualora	un	alunno	con	disabilità	

sia	affidato	a	più	docenti	del	sostegno,	essi	si	

esprimono	con	un	unico	voto.	Il	personale	docente	

esterno	e	gli	esperti	di	cui	si	avvale	la	scuola,	che	

svolgono	attività	o	insegnamenti	per	l'ampliamento	



	 21	

e	il	potenziamento	dell'offerta	formativa,	ivi	

compresi	i	docenti	incaricati	delle	attivita'	

alternative	all'insegnamento	della	religione	

cattolica,	forniscono	preventivamente	ai	docenti	

della	classe	elementi	conoscitivi	sull'interesse	

manifestato	e	il	profitto	raggiunto	da	ciascun	

alunno.	

2.	La	valutazione	periodica	e	finale	del	

comportamento	degli	alunni	e'	espressa	in	decimi	ai	

sensi	dell'articolo	2	del	decreto-legge.	Il	voto	

numerico	e'	riportato	anche	in	lettere	nel	

documento	di	valutazione.	La	valutazione	del	

comportamento	concorre	alla	determinazione	dei	

crediti	scolastici	e	dei	punteggi	utili	per	beneficiare	

delle	provvidenze	in	materia	di	diritto	allo	studio.	

3.	La	valutazione	dell'insegnamento	della	religione	

cattolica	resta	disciplinata	dall'articolo	309	del	

decreto	legislativo	16	aprile	1994,	n.	297,	ed	e'	

comunque	espressa	senza	attribuzione	di	voto	

numerico,	fatte	salve	eventuali	modifiche	all'intesa	

di	cui	al	punto5	del	Protocollo	addizionale	alla	legge	

25	marzo	1985,	n.	121.	

4.	I	periodi	di	apprendimento	mediante	esperienze	

di	lavoro	fanno	parte	integrante	dei	percorsi	

formativi	personalizzati	ai	sensi	dell'articolo	4,	

comma	2,	del	decreto	legislativo	15	aprile	2005,	

n.77.	La	valutazione,	la	certificazione	e	il	

riconoscimento	dei	crediti	relativamente	ai	percorsi	

di	alternanza	scuola-lavoro,	ai	sensi	del	predetto	

decreto	legislativo,	avvengono	secondo	le	

disposizioni	di	cui	all'articolo	6	del	medesimo	

decreto	legislativo.	

5.	Sono	ammessi	alla	classe	successiva	gli	alunni	che	

in	sede	di	scrutinio	finale	conseguono	un	voto	di	

comportamento	non	inferiore	a	sei	decimi	e,	ai	
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sensi	dell'articolo	193,	comma	1,	secondo	periodo,	

del	testo	unico	di	cui	al	decreto	legislativo	n.	297	

del	1994,	una	votazione	non	inferiore	a	sei	decimi	in	

ciascuna	disciplina	o	gruppo	di	discipline	valutate	

con	l'attribuzione	di	un	unico	voto	secondo	

l'ordinamento	vigente.	La	valutazione	finale	degli	

apprendimenti	e	del	comportamento	dell'alunno	e'	

riferita	a	ciascun	anno	scolastico.	

6.	Nello	scrutinio	finale	il	consiglio	di	classe	

sospende	il	giudizio	degli	alunni	che	non	hanno	

conseguito	la	sufficienza	in	una	o	piu'	discipline,	

senza	riportare	immediatamente	un	giudizio	di	non	

promozione.	A	conclusione	dello	scrutinio,	l'esito	

relativo	a	tutte	le	discipline	e'	comunicato	alle	

famiglie.	A	conclusione	degli	interventi	didattici	

programmati	per	il	recupero	delle	carenze	rilevate,	

il	consiglio	di	classe,	in	sede	di	integrazione	dello	

scrutinio	finale,	previo	accertamento	del	recupero	

delle	carenze	formative	da	effettuarsi	entro	la	fine	

del	medesimo	anno	scolastico	e	comunque	non	

oltre	la	data	di	inizio	delle	lezioni	dell'anno	

scolastico	successivo,	procede	alla	verifica	dei	

risultati	conseguiti	dall'alunno	e	alla	formulazione	

del	giudizio	finale	che,	in	caso	di	esito	positivo,	

comporta	l'ammissione	alla	frequenza	della	classe	

successiva	e	l'attribuzione	del	credito	scolastico.	

 

	DECRETO	LEGISLATIVO	13	aprile	2017,	n.	62	

Art.	8																Svolgimento	ed	esito	dell'esame	di	

Stato			

				

	1.	L'esame	di	Stato	conclusivo	del	primo		ciclo		di		

istruzione		e'	finalizzato	a	verificare	le	conoscenze,	

le	abilita'	e		le		competenze	acquisite	dall'alunna	o	

dall'alunno	anche	in	funzione	orientativa.				
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	2.	Presso	le		istituzioni		scolastiche		del		sistema		

nazionale		di	istruzione		e'		costituita		la		

commissione		d'esame,		articolata		in	

sottocommissioni	per	ciascuna	classe	terza,	

composta	dai	docenti		del	consiglio	di		classe.		Per		

ogni		istituzione		scolastica		svolge		le	funzioni		di		

Presidente		il		dirigente		scolastico,		o		un			docente	

collaboratore	del	dirigente	individuato	ai		sensi		

dell'articolo		25,	comma	5,	del	decreto	legislativo	30	

marzo	2001	n.		165,		in		caso		di	assenza	o	

impedimento	o	di	reggenza	di	altra	istituzione		

scolastica.	Per	ogni	istituzione		scolastica		paritaria		

svolge		le		funzioni		di	Presidente	il	coordinatore	

delle	attivita'	educative	e	didattiche.			

		3.	L'esame	di	Stato	e'		costituito		da		tre		prove		

scritte		ed		un	colloquio,	valutati	con	votazioni	in	

decimi.	La		commissione		d'esame	predispone	le	

prove	d'esame	ed	i		criteri		per		la		correzione		e		la	

valutazione.				

	4.	Le	prove	scritte,	finalizzate	a	rilevare	le	

competenze		definite	nel	profilo	finale	dello	

studente	secondo		le		Indicazioni		nazionali	per	il	

curricolo,	sono:						

	a)	prova	scritta	di	italiano	o	della	lingua	nella	quale	

si	svolge	l'insegnamento,		intesa		ad		accertare		la		

padronanza		della		stessa	lingua;						

	b)	prova	scritta	relativa	alle	competenze	logico	

matematiche;						

	c)	prova	scritta,	relativa	alle	competenze	acquisite,		

articolata	in	una	sezione	per	ciascuna	delle	lingue	

straniere	studiate.				

	5.	Il	colloquio	e'	finalizzato	a	valutare	le		

conoscenze		descritte	nel	profilo	finale	dello	

studente	secondo	le		Indicazioni		nazionali,	con	

particolare		attenzione		alla		capacità		di		
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argomentazione,		di	risoluzione	di	problemi,	di	

pensiero	critico	e	riflessivo,	nonché'	il	livello		di		

padronanza		delle		competenze		di		cittadinanza,			

delle	competenze	nelle		lingue		straniere.		Per		i		

percorsi		ad		indirizzo	musicale,	nell'ambito	del	

colloquio	e'	previsto	anche	lo		svolgimento	di	una	

prova	pratica	di	strumento.				

	6.	Con	decreto	del		Ministro		dell'istruzione,	

dell’università		e	della	ricerca	sono		definite		le		

modalità		di		articolazione		e		di	svolgimento	delle	

prove.				7.			La			commissione			d'esame			delibera,			

su			proposta			della	sottocommissione,	la		

valutazione		finale		complessiva		espressa		con	

votazione	in	decimi,	derivante	dalla		media,		

arrotondata		all’unità	superiore	per	frazioni	pari		o		

superiori		a		0,5,		tra		il		voto		di	ammissione	e	la	

media	dei	voti	delle	prove	e	del	colloquio	di	cui		al	

comma	3.	L'esame	si	intende	superato	se		il		

candidato		consegue		una	votazione	complessiva	di	

almeno	sei	decimi.					

8.	La	valutazione	finale	espressa	con	la	votazione	di	

dieci		decimi	può	essere	accompagnata	dalla	lode,	

con	deliberazione	all’unanimità	della	commissione,		

in		relazione		alle		valutazioni		conseguite		nel	

percorso	scolastico	del	triennio	e	agli	esiti	delle	

prove	d'esame.			

		9.	L'esito	dell'esame	per	i	candidati	privatisti	tiene	

conto		della	valutazione	attribuita	alle	prove	scritte	

e	al	colloquio.				

	10.	Per	le	alunne	e	gli	alunni	risultati		assenti		ad		

una		o		piu'	prove,	per		gravi		motivi		documentati,		

valutati		dal		consiglio		di	classe,	la	commissione	

prevede	una	sessione	suppletiva	d'esame.				

	11.	Gli	esiti		finali		degli		esami		sono		resi		pubblici		

mediante	affissione	all'albo	della	scuola.		
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	DECRETO	LEGISLATIVO	13	aprile	2017,	n.	62	

Art.	10				Esami	di	idoneita'	nel	primo	ciclo	e	

ammissione		all'esame		di		Stato			conclusivo	del	

primo	ciclo	dei	candidati	privatisti					

		1.	L'accesso	all'esame	di	idoneita'	per	le	classi		

seconda,		terza,	quarta	e	quinta	della	scuola	

primaria	e	per		la		prima		classe		della	scuola	

secondaria	di	primo	grado	e'	consentito	a	coloro	

che,	entro	il	31	dicembre	dello	stesso	anno		in		cui		

sostengono		l'esame,		abbiano	compiuto	o	

compiano	rispettivamente	il	sesto,	il		settimo,		

l'ottavo,	il	nono	e	il	decimo	anno	di	eta'.				

	2.	L'accesso	all'esame	di	idoneita'	per	le	classi	

seconda		e		terza	di	scuola	secondaria	di	primo	

grado	e'	consentito	a	coloro	che,	entro	il	31	

dicembre	dello	stesso	anno	in	cui	sostengono		

l'esame,		abbiano	compiuto	o	compiano	

rispettivamente	l'undicesimo	e	il	dodicesimo	anno	

di	eta'.				3.	In	caso	di	frequenza	di	una	scuola	del	

primo	ciclo		non		statale	non	paritaria	iscritta	negli	

albi	regionali,	i	genitori	dell'alunna	e	dell'alunno,		

ovvero		coloro		che			esercitano			la			responsabilita'	

genitoriale,	sono	tenuti	a	presentare		annualmente		

la		comunicazione	preventiva	al	dirigente	scolastico	

del	territorio		di		residenza.		Le	alunne	e	gli	alunni	

sostengono	l'esame	di	idoneita'		al		termine		del	

quinto	anno	di	scuola	primaria,	ai	fini	

dell'ammissione	al	successivo	grado	di	istruzione,	

oppure	all'esame	di	Stato	conclusivo		del		primo	

ciclo	d'istruzione,	in	qualità	di	candidati		privatisti		

presso		una	scuola	statale	o	paritaria.	Sostengono	

altresì	l'esame	di		idoneità	nel	caso	in	cui	richiedano		

l'iscrizione		in		una		scuola		statale		o	paritaria.			

		4.	L'esito	dell'esame	e'	espresso		con		un		giudizio		
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di		idoneità	ovvero	di	non	idoneità.				

	5.	Sono	ammessi	a	sostenere	l'esame	di	Stato	

conclusivo		del		primo	ciclo	di	istruzione	in	qualita'	

di	candidati		privatisti		coloro		che	compiono,	entro	

il	31	dicembre	dello	stesso	anno		scolastico		in		cui	

sostengono	l'esame,		il		tredicesimo		anno		di		eta'		e		

che		abbiano	conseguito	l'ammissione	alla	prima	

classe	della	scuola	secondaria		di	primo	grado.	Sono	

inoltre	ammessi	i	candidati	che	abbiano		conseguito	

tale	ammissione	alla	scuola	secondaria	di	primo	

grado		da		almeno		un	triennio.			

		6.	Per	essere	ammessi	a	sostenere		l'esame		di		

Stato		i		candidati	privatisti	partecipano	alle		prove		

INVALSI		di		cui		all'articolo		7	presso	una	istituzione	

scolastica	statale	o	paritaria.					

7.	In	caso	di	frequenza	di	una	scuola	del	primo	ciclo	

straniera		in	Italia	riconosciuta	dall'ordinamento	

estero,		fatte		salve		norme		di	maggior	favore	

previste	da	Accordi	ed	Intese	bilaterali,	le	alunne		e	

gli	alunni	sostengono	l'esame	di	idoneita'	ove		

intendano		iscriversi	ad	una	scuola	statale	o	

paritaria.			

  
 
	DECRETO	LEGISLATIVO	13	aprile	2017,	n.	62	

Articoli	 17	 (Prove	 di	 esame	 )	 e	 18	 (Esiti	

dell'esame):	Vedi	comma	3	del	presente	documento	

	

	 Decreto	 legislativo	 29	 	 dicembre	 2007,	 n.	

262	 (Disposizioni	 per	 incentivare	 l'eccellenza	 degli	

studenti	nei	percorsi	di	istruzione.)	

5.	 I	 provvedimenti	 di	 cui	 ai	 commi	

precedenti	prevedono	specifiche	modalità	

per	 l’adattamento	 agli	 studenti	 con	

disabilità	 e	 disturbi	 specifici	 di	

Il	 comma	 prevede	 l’emanazione	 di	 specifiche	

disposizioni	 per	 l’adattamento	 delle	 misure	

del	 presente	 decreto	 	 per	 gli	 alunni	 disabili,	

per	gli	alunni	con	DSA	e	per	gli	alunni	con	BES.	
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apprendimento,	 nonché	 con	 altri	 bisogni	

educativi	speciali.	

	

6.	 In	 ogni	 caso,	 limitatamente	 all’anno	

scolastico	 2019/2020,	 ai	 fini	 dell’ammissione	

dei	 candidati	agli	esami	di	Stato,	si	prescinde	

dal	possesso	dei	requisiti	di	cui	agli	articoli	5,	

comma	 1,	 6,	 7,	 comma	 4,	 10,	 comma	 6,	 13,	

comma	2,	e	14,	comma	3,	ultimo	periodo,	del	

decreto	 legislativo	 n.	 62	 del	 2017.	 Fermo	

restando	 quanto	 stabilito	 nel	 primo	 periodo,	

nello	 scrutinio	 finale	 e	 nell’integrazione	 del	

punteggio	 di	 cui	 all’articolo	 18,	 comma	 5,	

del	 citato	decreto	legislativo,	anche	in	deroga	

ai	 requisiti	 ivi	 previsti,	 si	 tiene	 conto	 del	

processo	 formativo	 e	 dei	 risultati	 di	

apprendimento	 conseguiti	 sulla	 base	 della	

programmazione	 svolta.	 Le	 esperienze	

maturate	 nei	 percorsi	 per	 le	 competenze	

trasversali	 e	 l’orientamento	 costituiscono		

comunque	 parte	 del	 colloquio	 di	 cui	

all’articolo	 17,	 comma	 9,	 del	 decreto	

legislativo	n.	62		del	2017.	

	

Esami	I	grado	2019/20	

L’ammissione	all’esame	di	Stato	di	primo	

grado,	nel	decreto	legislativo	62/2017	secondo	

i	requisiti	ordinari	,	è	disposta	anche	nel	caso	

di	parziale	o	mancata	acquisizione	dei	livelli	di	

apprendimento	in	una	o	più	discipline	e	

avviene	in	presenza	dei	seguenti	requisiti:	

• aver	frequentato	almeno	tre	quarti	del	

monte	ore	annuale	personalizzato,	fatte	

salve	le	eventuali	motivate	deroghe	

deliberate	dal	collegio	dei	docenti;	

• non	essere	incorsi	nella	sanzione	

disciplinare	prevista	dall’articolo	4,	commi	

6	e	9	bis,	del	DPR	n.	249/1998	(si	dispone	

l’esclusione	dalla	scrutinio	finale	per	

comportamenti	connotati	da	una	gravità	

tale	da	costituire	un	elevato	allarme	

sociale);	

• aver	partecipato	alle	prove	nazionali	di	

italiano,	matematica	e	inglese	predisposte	

dall’Invalsi.	

	

Limitatamente	all’anno	scolastico	2019/2020,	

ai	fini	dell’ammissione	dei	candidati	agli	esami	

di	Stato	del	primo	ciclo,	si	prescinde	dai	

requisiti	previsti	gli	articoli	5,	comma	1,	6,	7,	

comma	4,	e	10,	comma	6,	del	D.lgs.	62/2017.	

Alla	luce	di	quanto	detto	sopra,	per	

l’ammissione	agli	esami:	
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 	non	è	richiesta	la	frequenza	di	almeno	tre	

quarti	del	monte	ore	

annuale	personalizzato;	

 	non	si	tiene	conto	dei	livelli	di	

apprendimento	raggiunti,	ossia	si	è	

ammessi	anche	in	caso	di	parziale	o	

mancata	acquisizione	dei	livelli	di	

apprendimento	in	una	o	piu’	discipline;	

 	non	è	richiesto	lo	svolgimento	delle	prove	

Invalsi;	

 	non	si	tiene	inoltre	conto	della	disposizione	

(prevista	sempre	dall’articolo	6	del	D.lgs	

62/217)	di	non	essere	incorsi	nella	

sanzione	disciplinare	prevista	dall’articolo	

4,	commi	6	e	9	bis,	del	DPR	n.	249/1998	

(ove	si	dispone	l’esclusione	dalla	scrutinio	

finale	per	comportamenti	connotati	da	una	

gravità	tale	da	costituire	un	elevato	

allarme	sociale);	

 non	si	tiene	conto	della	possibilità	del	

consiglio	di	classe	di	non	ammettere	

l’alunno	in	casi	parziale	o		mancata	

acquisizione	dei	livelli	di	apprendimento	in	

una	o	piu’	discipline.	

In	definitiva,	tutti	gli	studenti	sono	ammessi	a	

svolgere	l’esame.	

Voto	di	ammissione:	nell’assegnazione		del	

voto	di	ammissione		(in	decimi)	agli	esami,	si	

dovrà	tener	conto	del	processo	formativo	e	

dei	risultati	di	apprendimento	conseguiti	sulla	

base	della	programmazione	svolta.	
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Esami	di	Stato	II	grado	2019/20	

Limitatamente	all’anno	scolastico	2019/2020,	

ai	fini	dell’ammissione	dei	candidati	agli	esami	

di	Stato	del	secondo	ciclo	,	si	prescinde	dal	

possesso	dei	requisiti	di	cui	all’articolo	13,	

comma	2.	Nel	detto	articolo	comma	2	sono	

contenuti	i	seguenti	requisiti:	

• frequenza	di	tre	quarti	del	monte	ore	

annuale	personalizzato	

• partecipazione	alle	prove	Invalsi	

• svolgimento	attività	alternanza	

• votazione	non	inferiore	ai	sei	decimi	

Limitatamente	all’anno	scolastico	2019/2020,	

ai	fini	dell’ammissione	dei	candidati	agli	esami	

di	Stato,	quindi: 
 	non	è	richiesta	la	frequenza	di	almeno	tre	

quarti	del	monte	ore	

annuale	personalizzato;	

 	non	è	richiesto	lo	svolgimento	delle	prove	

Invalsi;	

 	non	è	richiesto	svolgimento	delle	ore	(nel	

triennio)	di	alternanza	scuola-lavoro,	oggi	

percorsi	per	le	competenze	trasversali	e	

l’orientamento;	

 	non	è	richiesta	la	sufficienza	(6/10)		in	

ciascuna	disciplina	o	gruppo	di	discipline	

valutate	con	l’attribuzione	di	un	unico	voto	

secondo	l’ordinamento	vigente;	

 	non	è	richiesta	la	sufficienza	(6/10)	nel	

comportamento.	

	

• Le	 esperienze	 maturate	 	 nei	 	 PCTO	
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costituiscono	 comunque	 parte	 	 del		

colloquio	 di	 cui	 all'articolo	 17,	 comma		

9,	(Prove	di	esame	)	del	decreto	legislativo		

13	 aprile		 2017,		n.	62.	

	

	Articolo	5	del	decreto	legislativo	n.	62	del	2017	

Art.	5																							Validita'	dell'anno	scolastico																	

nella	scuola	secondaria	di	primo	grado						

	1.	Ai	fini	della	validita'	dell'anno	scolastico,	per	la	

valutazione	finale	delle	alunne	e	degli		alunni		e'		

richiesta		la		frequenza		di	almeno	tre	quarti	del		

monte		ore		annuale		personalizzato,		definito	

dall'ordinamento		della		scuola		secondaria		di			

primo			grado,			da	comunicare	alle	famiglie	all'inizio	

di	ciascun		anno.		Rientrano		nel	monte	ore	

personalizzato	di	ciascun	alunno	tutte	le	attivita'	

oggetto	di	valutazione	periodica	e	finale	da	parte	

del	consiglio	di	classe.				

	2.		Le		istituzioni		scolastiche		stabiliscono,		con		

delibera		del	collegio	dei	docenti,	motivate	deroghe	

al	suddetto	limite	per	i		casi	eccezionali,			

congruamente			documentati,			purche'			la			

frequenza	effettuata	fornisca	al	consiglio	di	classe	

sufficienti		elementi		per	procedere	alla	valutazione.					

3.	Fermo	restando	quanto	previsto	dai	commi	1	e	2,	

nel	caso	in		cui	non	sia	possibile	procedere	alla	

valutazione,	il	consiglio	di		classe	accerta	e	

verbalizza,	nel	rispetto	dei	criteri	definiti	dal		

collegio	dei		docenti,		la		non		validità		dell'anno		

scolastico		e		delibera	conseguentemente	la	non	

ammissione	alla	classe	successiva	o	all'esame	finale	

del	primo	ciclo	di	istruzione.			
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	Articolo	6,	,	del	decreto	legislativo	n.	62	del	2017	

Art.	6				Ammissione	alla	classe	successiva	nella	

scuola		secondaria		di		primo			grado	ed	all'esame	

conclusivo	del	primo	ciclo					

		1.	Le	alunne	e	gli	alunni	della	scuola	secondaria		di		

primo		grado	sono	ammessi	alla	classe	successiva	e	

all'esame	conclusivo	del		primo	ciclo,	salvo	quanto	

previsto	dall'articolo	4,	comma		6,		del		decreto	del	

Presidente	della	Repubblica	24	giugno	1998,	n.	249	

e	dal	comma		2	del	presente	articolo.			

		2.	Nel	caso	di	parziale		o		mancata		acquisizione		

dei		livelli		di	apprendimento	in	una	o	piu'	discipline,	

il	consiglio	di		classe		puo'	deliberare,	con	adeguata	

motivazione,	la	non	ammissione		alla		classe	

successiva	o	all'esame	conclusivo	del	primo	ciclo.				

	3.	Nel	caso	in	cui	le	valutazioni	periodiche	o	finali	

delle		alunne	e	degli	alunni	indichino	carenze		

nell'acquisizione		dei		livelli		di	apprendimento	in	

una	o		piu'		discipline,		l'istituzione		scolastica,	

nell'ambito		dell'autonomia			didattica			e			

organizzativa,			attiva	specifiche		strategie			per			il			

miglioramento			dei			livelli			di	apprendimento.				4.	

Nella	deliberazione	di	cui	al	comma	2,	il		voto		

dell'insegnante	di	religione	cattolica,	per	le		alunne		

e		gli		alunni		che		si		sono	avvalsi	dell'insegnamento		

della		religione		cattolica,		e'		espresso	secondo	

quanto	previsto	dal	punto		2.7		del		decreto		del		

Presidente	della	Repubblica	16	dicembre	1985,		n.		

751;		il		voto		espresso		dal	docente	per	le	attivita'	

alternative,	per	le	alunne	e	gli	alunni		che	si	sono	

avvalsi	di	detto	insegnamento,	se		determinante,		

diviene		un	giudizio	motivato	iscritto	a	verbale.				

	5.	Il	voto	di	ammissione	all'esame	conclusivo	del		

primo		ciclo		e'	espresso	dal	consiglio	di	classe	in	

decimi,	considerando	il		percorso	scolastico	
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compiuto	dall'alunna	o	dall'alunno.		

	

	Articolo	7,	comma	4,	del	legislativo	n.	62	del	2017	

Art.	7														Prove	nazionali	sugli	apprendimenti	

delle	alunne										e	degli	alunni	della	scuola	

secondaria	di	primo	grado						

	1.	L'INVALSI,	nell'ambito	della	promozione	delle	

attivita'		di		cui	all'articolo	17,	comma	2,		lettera		b)		

del		decreto		legislativo		31	dicembre	2009	n.	213,	

effettua	rilevazioni	nazionali	attraverso	prove	

standardizzate,	computer	based,	volte	ad	accertare	

i	livelli	generali	e	specifici	di	apprendimento	

conseguiti		in		italiano,		matematica		e	inglese	in	

coerenza	con	le	indicazioni	nazionali		per		il		

curricolo.	Tali	rilevazioni	sono	effettuate		nella		

classe		terza		della		scuola	secondaria	di	primo	

grado,	come	previsto	dall'articolo		6,		comma		3,	del	

decreto	del	Presidente	della	Repubblica	28		marzo		

2013,		n.		80,	come	modificato	dall'articolo	26,	

comma	2,	del	presente	decreto.				

	2.		Le		prove		di		cui		al		comma		1		supportano		il		

processo			di	autovalutazione	delle	istituzioni	

scolastiche	e	forniscono		strumenti	utili		al		

progressivo		miglioramento		dell'efficacia		della			

azione	didattica.				

	3.	Per		la		prova		di		inglese,		l'INVALSI		accerta		i		

livelli		di	apprendimento	attraverso	prove	di	

posizionamento		sulle		abilita'		di	comprensione	e	

uso	della	lingua,	coerenti	con		il		Quadro		comune		

di	riferimento	europeo	per	le	lingue,	eventualmente	

in		convenzione		con	gli	enti	certificatori,	senza	

nuovi	o	maggiori	oneri	per		la		finanza	pubblica.			

		4.	Le	prove	di	cui	al	comma	1	si	svolgono	entro	il	

mese	di	aprile	e	la		relativa		partecipazione		

rappresenta		requisito		di			ammissione	all'esame	
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conclusivo	del	primo	ciclo	di	istruzione.	Per	le		

alunne		e	gli	alunni	risultati	assenti	per	gravi	motivi		

documentati,		valutati	dal	consiglio	di	classe,	e'		

prevista		una		sessione		suppletiva		per	

l'espletamento	delle	prove.				5.	Le	azioni	relative	

allo	svolgimento	delle	rilevazioni		nazionali	

costituiscono	per		le		istituzioni		scolastiche		attivita'		

ordinarie	d'istituto.			

		

	

	

	Articolo	10,	comma	6	del	decreto	legislativo	n.	62	

del	2017	

											Art.	10				Esami	di	idoneita'	nel	primo	ciclo	e	

ammissione		all'esame		di		Stato			conclusivo	del	

primo	ciclo	dei	candidati	privatisti						

	1.	L'accesso	all'esame	di	idoneità	per	le	classi		

seconda,		terza,	quarta	e	quinta	della	scuola	

primaria	e	per		la		prima		classe		della	scuola	

secondaria	di	primo	grado	e'	consentito	a	coloro	

che,	entro	il	31	dicembre	dello	stesso	anno		in		cui		

sostengono		l'esame,		abbiano	compiuto	o	

compiano	rispettivamente	il	sesto,	il		settimo,		

l'ottavo,	il	nono	e	il	decimo	anno	di	eta'.					

2.	L'accesso	all'esame	di	idoneita'	per	le	classi	

seconda		e		terza	di	scuola	secondaria	di	primo	

grado	e'	consentito	a	coloro	che,	entro	il	31	

dicembre	dello	stesso	anno	in	cui	sostengono		

l'esame,		abbiano	compiuto	o	compiano	

rispettivamente	l'undicesimo	e	il	dodicesimo	anno	

di	eta'.				

	3.	In	caso	di	frequenza	di	una	scuola	del	primo	ciclo		

non		statale	non	paritaria	iscritta	negli	albi	regionali,	

i	genitori	dell'alunna	e	dell'alunno,		ovvero		coloro		

che			esercitano			la			responsabilita'	genitoriale,	
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sono	tenuti	a	presentare		annualmente		la		

comunicazione	preventiva	al	dirigente	scolastico	del	

territorio		di		residenza.		Le	alunne	e	gli	alunni	

sostengono	l'esame	di	idoneita'		al		termine		del	

quinto	anno	di	scuola	primaria,	ai	fini	

dell'ammissione	al	successivo	grado	di	istruzione,	

oppure	all'esame	di	Stato	conclusivo		del		primo	

ciclo	d'istruzione,	in	qualità	di	candidati		privatisti		

presso		una	scuola	statale	o	paritaria.	Sostengono	

altresì	l'esame	di		idoneità	nel	caso	in	cui	richiedano		

l'iscrizione		in		una		scuola		statale		o	paritaria.		

			4.	L'esito	dell'esame	e'	espresso		con		un		giudizio		

di		idoneità	ovvero	di	non	idoneità.			

		5.	Sono	ammessi	a	sostenere	l'esame	di	Stato	

conclusivo		del		primo	ciclo	di	istruzione	in	qualita'	

di	candidati		privatisti		coloro		che	compiono,	entro	

il	31	dicembre	dello	stesso	anno		scolastico		in		cui	

sostengono	l'esame,		il		tredicesimo		anno		di		eta'		e		

che		abbiano	conseguito	l'ammissione	alla	prima	

classe	della	scuola	secondaria		di	primo	grado.	Sono	

inoltre	ammessi	i	candidati	che	abbiano		conseguito	

tale	ammissione	alla	scuola	secondaria	di	primo	

grado		da		almeno		un	triennio.			

		6.	Per	essere	ammessi	a	sostenere		l'esame		di		

Stato		i		candidati	privatisti	partecipano	alle		prove		

INVALSI		di		cui		all'articolo		7	presso	una	istituzione	

scolastica	statale	o	paritaria.				

	7.	In	caso	di	frequenza	di	una	scuola	del	primo	ciclo	

straniera		in	Italia	riconosciuta	dall'ordinamento	

estero,		fatte		salve		norme		di	maggior	favore	

previste	da	Accordi	ed	Intese	bilaterali,	le	alunne		e	

gli	alunni	sostengono	l'esame	di	idoneita'	ove		

intendano		iscriversi	ad	una	scuola	statale	o	

paritaria.		
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	Articolo	13,	comma	2	del	decreto	legislativo	n.	62	

del	2017	

		Art.	13						Ammissione	dei	candidati	interni							

2.		L'ammissione		all'esame		di		Stato		e'		disposta,		

in		sede		di	scrutinio	finale,	dal	consiglio	di	classe,	

presieduto		dal		dirigente	scolastico	o	da	suo	

delegato.	E'	ammesso	all'esame		di		Stato,		salvo	

quanto	previsto	dall'articolo	4,	comma	6,	del	

decreto	del		Presidente	della	Repubblica	del	24	

giugno	1998		n.		249,		la		studentessa		o		lo	studente	

in	possesso	dei	seguenti	requisiti:					

		a)		frequenza		per		almeno		tre		quarti		del		monte		

ore		annuale	personalizzato,	fermo		restando		

quanto		previsto		dall'articolo		14,	comma	7,	del	

decreto	del	Presidente	della	Repubblica		del		22		

giugno	2009,	n.	122;					

		b)	partecipazione,	durante	l'ultimo	anno		di		corso,		

alle		prove	predisposte		dall'INVALSI,		volte			a			

verificare			i			livelli			di	apprendimento	conseguiti	

nelle	discipline	oggetto	di		rilevazione		di	cui	

all'articolo	19;						

	c)	svolgimento	dell’attività	di	alternanza	scuola-

lavoro	secondo	quanto	previsto		dall'indirizzo		di		

studio		nel		secondo		biennio		e	nell'ultimo	anno	di	

corso.	Nel	caso	di	candidati	che,		a		seguito		di	

esame	di	idoneita',	siano	ammessi	al	penultimo	o	

all'ultimo		anno		di	corso,	le	tipologie	e	i	criteri	di	

riconoscimento	delle	attività		di	alternanza	scuola-

lavoro	necessarie		per		l'ammissione		all'esame		di	

Stato	sono	definiti	con	il	decreto	di	cui	all'articolo	

14,		comma		3,	ultimo	periodo;						

	d)	votazione	non	inferiore	ai	sei	decimi	in	ciascuna	

disciplina	o	gruppo	di	discipline	valutate	con	

l'attribuzione		di		un		unico		voto	secondo		

l'ordinamento		vigente		e		un		voto		di		
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comportamento			non	inferiore	a	sei	decimi.	Nel	

caso	di	votazione	inferiore	a	sei		decimi	in	una	

disciplina	o	in	un		gruppo		di		discipline,		il		consiglio		

di	classe		può		deliberare,		con		adeguata		

motivazione,			l'ammissione	all'esame	conclusivo	

del	secondo	ciclo.	Nella	relativa	deliberazione,	il	

voto	dell'insegnante	di	religione	cattolica,	per	le	

alunne		e		gli	alunni		che		si		sono		avvalsi		

dell'insegnamento			della			religione	cattolica,	e'	

espresso	secondo	quanto		previsto		dal		punto		2.7		

del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	16	

dicembre	1985,	n.	751;		il	voto	espresso	dal	docente	

per	le	attivita'	alternative,	per	le	alunne	e		gli		alunni		

che		si		sono		avvalsi		di		detto		insegnamento,			se	

determinante,	diviene	un	giudizio	motivato	iscritto	

a	verbale.		

	

	Articolo	14,	comma	3,	ultimo	periodo,	del	

decreto	legislativo	n.	62	del	2017	

L'ammissione	all'esame	di		Stato	e'	altresì		

subordinata		alla		partecipazione		presso		

l'istituzione	scolastica	in	cui	lo	sosterranno	alla		

prova		a		carattere		nazionale	predisposta		

dall'INVALSI		nonche'		allo		svolgimento		di			attivita'	

assimilabili	all'alternanza	scuola-lavoro,	secondo		

criteri		definiti	con	decreto	del	Ministro	

dell'istruzione,		dell’università		e		della	ricerca.		

	

7.	 I	 candidati	 	 esterni	 svolgono	 in	 presenza	

gli	 esami	 preliminari	 di	 cui	 all'articolo	 14,	

comma	2,	del	decreto	 legislativo	n.	62	del	

2017	 al	 termine	 dell'emergenza		

epidemiologica	 e	 sostengono	 	 	 l'esame	 	 di			

Stato			 conclusivo		 del			 secondo		 ciclo			 nel			

• I	candidati	privatisti	devono	

sostenere	gli	esami	preliminari	al	

termine	dell’emergenza	

epidemiologica.	

• I	 candidati	 privatisti	 sostengono	 gli	 esami	

di	stato	nella	sessione	straordinaria.	
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corso	 	 	 della	 	 	 sessione	 straordinaria	 di	 cui	

all'articolo	 17,	 comma	 	 11,	 del	 citato		

decreto	 	 legislativo.	 La	 configurazione	

dell'esame	 di	 Stato	 	 per	 	 i	 candidati	 esterni		

corrisponde	 a	 quella	 	 prevista	 per	 i	

candidati	 interni	 dalle	 ordinanze	 di	 cui	 al	

comma	 1.	

	

• Commissione	 di	 esame	 con	 composizione	

identica	 a	 quella	 istituita	 per	 i	 candidati	

interni.	

	

	L'articolo	14,	comma	2,	(Ammissione	dei	

candidati	esterni	)	 del	decreto	 legislativo	13	

aprile	2017,	n.	62	recita	testualmente:	

2.	Fermo	restando	quanto	disposto	dall'articolo	7	

della	legge	10		dicembre	1997,	n.	425,	l'ammissione	

dei	candidati	esterni	che	non	siano	in	possesso	di	

promozione	all'ultima	classe	e'	subordinata	al	

superamento	di	un	esame	preliminare	inteso	ad	

accertare	la	loro	preparazione	sulle	materie	

previste	dal	piano	di	studi	dell'anno	o	degli	anni	per	

i	quali	non	siano	in	possesso	della	promozione	o	

dell’idoneità	alla	classe	successiva,	nonche'	su	

quelle	previste	dal	piano	di	studi	dell'ultimo	anno.	

Sostengono	altresi'	l'esame		preliminare,	sulle	

materie	previste	dal	piano	di	studi	dell'ultimo	anno,	

i	candidati	in	possesso	di	idoneità	o	di	promozione	

all'ultimo		anno	che	non	hanno	frequentato	il	

predetto	anno	ovvero	che	non	hanno	comunque	

titolo	per	essere	scrutinati	per	l'ammissione	

all'esame.	Il	superamento	dell'esame	preliminare,	

anche	in	caso	di	mancato	superamento	dell'esame	

di	Stato,	vale	come	idoneità	all'ultima	classe.	

L'esame	preliminare	e'	sostenuto	davanti	al	

consiglio	della	classe	dell'istituto,	statale	o	paritario,	

collegata	alla	commissione	alla	quale	il	candidato	e'	

stato	assegnato;	il	candidato	e'	ammesso	all'esame	

di	Stato	se	consegue	un	punteggio	minimo	di	sei	

decimi	in	ciascuna	delle	prove	cui	e'	sottoposto.	

	

	 L’articolo	 17,	 comma	 	 11,	 (	 Prove	 di	 esame)	
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recita	testualmente:		

11.	Per	i	candidati	risultati	assenti	ad	una	o	piu'	

prove,	per	gravi	motivi	documentati,	valutati	dalla	

commissione,	e'	prevista	una	sessione	suppletiva	e	

una	sessione	straordinaria	d'esame	e,	in	casi	

eccezionali,	particolari	modalità	di	svolgimento	

degli	stessi.	

8.	 II	 Ministro	 degli	 	 affari	 	 esteri	 e	 	 della			

cooperaz1one	 	 internazionale,	 sentito	 il		

Ministro	 dell'istruzione,	 	 	 può	 	 	 emanare			

specifiche	 	 disposizioni,	 con	 proprio	

decreto,	 	 	 per	 	 	 adattare	 	 	 l'applicazione			

delle	 ordinanze	 di	 cui	 al	 presente	 	 articolo	

alle	 specificità	del	 sistema		della		formazione	

italiana	 nel	 mondo	 di	 cui	 al	 decreto		

legislativo	13	aprile	2017,	n.	64,	anche		avuto		

riguardo		all'evoluzione	della	pandemia	nei	

diversi	 Paesi	 esteri	 in	 cui	 operano	 le	

istituzioni	scolastiche	ad	esso	afferenti.	

	

Il	comma	tratta	dell’adattamento	delle	misure	

previste	per	 le	 	scuole	del	territorio	nazionale		

anche	 alle	 Scuole	 italiane	 all’estero	 in	

relazione	 alla	 evoluzione	 della	 pandemia	 nei	

paesi	interessati.	

	

	 Il	 decreto	 	 legislativo	 13	 aprile	 2017,	 n.	 64	ha	

per	 oggetto:	 “Disciplina	 della	 scuola	 italiana	

all'estero,	a	norma	dell'articolo	1,	commi	180	e	181,	

lettera	h),	della	legge	13	luglio	2015,	n.	107.	“	

	

9.	 I	 provvedimenti	 di	 cui	 al	 presente	 articolo	

devono	 garantire	 l’assenza	 di	 nuovi	 o	

maggiori	oneri	per	 il	primo	ciclo	di	 istruzione	

e,	per	il	secondo	ciclo,	il	 limite	di	spesa	di	cui	

all’articolo	 3,	 comma	 2,	 della	 legge	 11	

gennaio	 2007,	 n.	 1,	 come	 integrato	

dall’articolo	1,	 comma	3,	del	decreto-legge	 7	

settembre	 2007,	 n.	 147,	 convertito,	 con	

modificazioni,	dalla	 legge	25	ottobre	2007,	n.	

176,	 e	 ridotto	 dall’articolo	 18,	 comma	 2,	 del	

decreto-legge	 12	 settembre	 2013,	 n.	 104,	

convertito,	 con	 modificazioni,	 dalla	 legge	 8	

novembre	 2013,	 n.	 128.	 Con	 decreto	 del	

	

Tratta	 delle	 questioni	 finanziarie:	 	 i	

provvedimenti	 adottati	 	 devono	 garantire	

l’assenza	 di	 nuovi	 o	 maggiori	 oneri	 per	 il	

primo	ciclo	di	istruzione	e,	per	il	secondo	ciclo,	

il	limite	di	spesa	di	cui	alla	normativa	vigente	
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Ministro	 dell’istruzione	 di	 concerto	 con	 il	

Ministro	 dell'economia	 e	 delle	 finanze,	 al	

termine	 degli	 esami	 di	 Stato,	 è	 riscontrata	

l’entità	 dei	 risparmi	 realizzati	 a	 valere	 sul	

predetto	 limite	 di	 spesa.	 I	 predetti	 risparmi	

sono	 versati	 alle	 entrate	 dello	 Stato	 per	

essere	 successivamente	 riassegnati	 al	 fondo	

per	 il	 funzionamento	 di	 cui	 all’articolo	 1,	

comma	601,	della	legge	26	dicembre	2006,	n.	

296,	nel	rispetto	del	saldo	dell’indebitamento	

netto.	 Il	 Ministro	 dell’economia	 e	 delle	

finanze	è	autorizzato	ad	apportare,	con	propri	

decreti,	le	occorrenti	variazioni	di	bilancio.	

	

	

	

	

	

	

	
ART.	2	

	
(Misure	urgenti	per	l'ordinato	avvio			dell'anno	scolastico	2020/2021)	

	

COMMI	 COMMENTI	E	NOTE	

1.	 Con	 una	 o	 più	 ordinanze	 del	 Ministro	

dell’istruzione,	 sentiti	 il	 Ministro	

dell’economia	 e	 delle	 finanze	 e	 il	 Ministro	

per	 la	 pubblica	 amministrazione,	 per	

l’ordinato	 avvio	 dell’anno	 scolastico	

2020/2021,	 sono	 adottate,	 anche	 in	 deroga	

alle	disposizioni	vigenti,	misure	volte:	

a)	 alla	 definizione	 della	 data	 di	 inizio	 delle	

	

Provvedimenti	previsti	anche	in	deroga	

alla	normative	vigente:	

• Lettera	a	-	definizione	della	data	di	

inizio	delle	lezioni	per	l’anno	

scolastico	2020/2021,	d’intesa	con	la	

Conferenza	Stato-Regioni,	anche	

tenendo	conto	dell’eventuale	
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lezioni	 per	 l’anno	 scolastico	 2020/2021,	

d’intesa	 con	 la	 Conferenza	 Stato-Regioni,	

anche	 tenendo	 conto	 dell’eventuale	

necessità	 di	 recupero	 degli	 apprendimenti	

quale	 ordinaria	 attività	 didattica	 e	 della	

conclusione	 delle	 procedure	 di	 avvio	

dell’anno	scolastico;	

b)	 all’adattamento	 e	 modifica	 degli	 aspetti	

procedurali	 e	 delle	 tempistiche	 di	

immissione	 in	 ruolo,	 da	 concludersi	

comunque	 entro	 la	 data	 del	 15	 settembre	

2020,	 nonché	 degli	 aspetti	 procedurali	 e	

delle	 tempistiche	 relativi	 alle	 utilizzazioni,	

assegnazioni	 provvisorie	 e	 attribuzioni	 di	

contratti	 a	 tempo	 determinato,	 anche	 in	

deroga	al	termine	di	conclusione	delle	stesse	

previsto	 dall’articolo	 4,	 commi	 1	 e	 2,	 del	

decreto-legge	 3	 luglio	 2001,	 n.	 255,	

convertito,	 con	modificazioni,	dalla	 legge	20	

agosto	 2001,	 n.	 333,	 fermo	 restando	 il	

rispetto	dei	vincoli	di	permanenza	sulla	sede	

previsti	 dalle	 disposizioni	 vigenti	 e	 	 delle		

facolta'	assunzionali	disponibili;							

c)	 alla	 previsione,	 con	 riferimento	

all’ordinata	 prosecuzione	 dell’attività	 del	

sistema	di	 formazione	 italiana	nel	mondo	di	

cui	 al	 decreto	 legislativo	 13	 aprile	 2017,	 n.	

64,	che,	qualora	alcune	graduatorie	di	cui	al	

decreto	 dipartimentale	 del	 Ministero	

dell’Istruzione,	dell’Università	e	della	Ricerca	

del	 15	 luglio	 2019,	 n.	 1084,	 e	 successive	

integrazioni,	 risultino	 esaurite,	

necessità	di	recupero	degli	

apprendimenti	quale	ordinaria	

attività	didattica	e	della	conclusione	

delle	procedure	di	avvio	dell’anno	

scolastico	

• Lettera	b	-	adattamento	e	modifica	

degli	aspetti	procedurali	e	delle	

tempistiche	di	immissione	in	ruolo,	,	

nonché	degli	aspetti	procedurali	e	

delle	tempistiche	relativi	alle	

utilizzazioni,	assegnazioni	provvisorie	

e	attribuzioni	di	contratti	a	tempo	

determinato,	

• Lettera	c	-	nelle	scuole	italiane	

all’estero	vigenza	per	l’anno	

scolastico	2020/2021	delle	

graduatorie		esistenti	

• Lettera	d	-	conferma	dei	libri	di	testo	

in	caso	di	rientro	dopo	il	18	maggio	

	

	Decreto-legge	3	luglio	2001,	n.	255	coordinato	

con	la	legge	di	conversione	20	agosto	2001,	n.	

333:	

	

		Art.	4.		Accelerazione	di	procedure					

1.			Le		assunzioni		a		tempo		indeterminato,		i		

provvedimenti		di	utilizzazione,		di		assegnazione		

provvisoria		e		comunque		quelli	di	durata		

annuale		riguardanti		il		personale		di		ruolo,	

devono	essere	completati	entro	il	31	luglio	di	

ciascun	anno.	((	I	contratti	a	tempo	indeterminato		

stipulati		dai		dirigenti		territorialmente	

competenti	dopo		tale		data		comportano		il		
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esclusivamente	 per	 l’anno	 scolastico	

2020/2021,	hanno	vigenza	 le	corrispondenti	

graduatorie	 di	 cui	 ai	 decreti	 del	 Ministero	

degli	 Affari	 Esteri	 9	 agosto	 2013,	 n.	 4055	 e	

25	 novembre	 2013,	 n.	 4944,	 e	 successive	

integrazioni,	 concernente	 l’approvazione	

delle	 graduatorie	 definitive	 delle	 prove	 di	

accertamento	 linguistico,	 affinché	 il	

Ministero	 degli	 Affari	 Esteri	 e	 della	

Cooperazione	Internazionale,	attingendo	alla	

suddette	 graduatorie,	 anche	 per	 aree	

linguistiche	 diverse	 e	 per	 classi	 di	 concorso	

affini,	 in	 applicazione	 dell’articolo	 24	 del	

decreto	 legislativo	 13	 aprile	 2017,	 n.	 64	

possa	 procedere	 ad	 assegnazioni	

temporanee	per	un	anno	scolastico;	

d)	all’eventuale	conferma,	al	verificarsi	della	

condizione	di	cui	al	comma	4	dell’articolo	1,	

per	 l’anno	 scolastico	 2020/2021,	 dei	 libri	 di	

testo	adottati	per	il	corrente	anno	scolastico,	

in	deroga	a	quanto	previsto	agli	articoli	151,	

comma	 1,	 e	 188,	 comma	 1,	 del	 decreto	

legislativo	16	aprile	1994,	n.	297.	

	
	

	

	

	

differimento		delle		assunzioni		in	servizio		al		1o	

settembre		dell'anno		successivo,	fermi	restando	

gli	effetti		giuridici		dall'inizio		dell'anno	scolastico	

di	conferimento	della		nomina.		))		A		regime		

entro		lo	stesso	termine	del	31	luglio	devono	

essere	conferiti	gli	incarichi	di	presidenza	delle	

istituzioni	scolastiche.		Entro		la		medesima		data		i	

dirigenti	territorialmente	competenti		procedono		

altresi'		alle	nomine	dei	supplenti	annuali,	e	fino		

al	termine	dell'attivita'	didattica	attingendo	alle	

graduatorie	permanenti	provinciali.				

2.		Decorso		il		termine		del		31		luglio,		i		dirigenti	

scolastici	provvedono		alle	nomine	dei	supplenti	

annuali	e	fino	al	termine	delle	attivita'			didattiche			

attingendo			alle			graduatorie			permanenti	

provinciali.	Per	le	nomine	relative	alle	supplenze	

brevi	e	saltuarie,	((	di	cui	all'articolo	4,	comma	3,	

della	legge	3	maggio	1999,	n.	124,	))	il	dirigente	

utilizza	le	graduatorie	di	istituto,	predisposte,	per	

la		prima		fascia,		in		conformita'		ai	nuovi	criteri	

definiti	per	le	graduatorie	permanenti	dagli	

articoli	1	e	2.	

	

	Il	decreto		legislativo	13	aprile	2017,	 n.	

64	ha	per	oggetto:	“Disciplina	della	scuola	

italiana	all'estero,	a	norma	dell'articolo	1,	

commi	180	e	181,	lettera	h),	della	legge	13	

luglio	2015,	n.	107	

	

	Gli	articoli	151,	comma	1,	e	188,	comma	1,	del	

decreto	legislativo	16	aprile	1994,	n.	297	(Decreto	

Legislativo	16	aprile	1994,	n.	297	-	Testo	Unico	

delle	disposizioni	legislative	vigenti	in	materia	di	

istruzione,	relative	alle	scuole	di	ogni	ordine	e	

grado)	recitano:	
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Art.	151	-	Adozione	libri	di	testo		

1.	I	libri	di	testo	sono	adottati,	secondo	modalità	

stabilite	dal	regolamento,	dal	collegio	dei	docenti,	

sentiti	i	consigli	d'interclasse.		

Art.	188	-	Adozione	libri	di	testo		

1.	I	libri	di	testo	sono	adottati	secondo	modalità	

stabilite	da	apposito	regolamento,	dal	collegio	dei	

docenti,	sentiti	i	consigli	di	classe.		

	

2.	 Relativamente	 alle	 attività	 del	 sistema	

della	formazione	italiana	nel	mondo	di	cui	al	

decreto	 legislativo	 13	 aprile	 2017,	 n.	 64,	 le	

ordinanze	del	Ministro	 dell'istruzione,	 di	 cui	

al	comma	1,	sono	formulate	di	concerto	con	

il	 Ministro	 degli	 affari	 esteri	 e	 della	

cooperazione	internazionale.	

	

	

Il	 comma	 tratta	 delle	 scuole	 italiane	

all’estero	 di	 cui	 al	 decreto	 	 legislativo	 13	

aprile	 2017,	 n.	 64	 che	 ha	 per	 oggetto:	

“Disciplina	della	 scuola	 italiana	all'estero,	 a	

norma	 dell'articolo	 1,	 commi	 180	 e	 181,	

lettera	h),	della	legge	13	luglio	2015,	n.	107.“	

	

3.	 In	corrispondenza	della	sospensione	delle	

attività	 didattiche	 in	 presenza	 a	 seguito	

dell’emergenza	 epidemiologica,	 il	 personale	

docente	 assicura	 comunque	 le	 prestazioni	

didattiche	 nelle	 modalità	 a	 distanza,	

utilizzando	 strumenti	 informatici	 o	

tecnologici	 a	 disposizione.	 Le	 prestazioni	

lavorative	 e	 gli	 adempimenti	 connessi	 dei	

dirigenti	 scolastici	 nonché	 del	 personale	

scolastico,	 come	 determinati	 dal	 quadro	

contrattuale	 e	 normativo	 vigente,	 fermo	

quanto	 stabilito	 al	 periodo	 precedente	 e	

all’articolo	 87	 del	 decreto-legge	 17	 marzo	

2020,	n.	18,	possono	svolgersi	nelle	modalità	

del	 lavoro	 agile	 anche	 attraverso	

apparecchiature	informatiche	e	collegamenti	

		

Il	comma	è	dedicato	completamente	alla	

DaD.	Didattica	a	distanza,	da	consigliata	

diventa obbligatoria per tutto il 

periodo di emergenza, quindi, per il 

momento, fino al 31 luglio 2020.		C’è	

scritto	che	“in	corrispondenza	della	

sospensione	delle	attività	didattiche	in	

presenza	a	seguito	dell’emergenza	

epidemiologica,	il	personale	docente	

assicura	comunque	le	prestazioni	didattiche	

nelle	modalità	a	distanza,	utilizzando	

strumenti	informatici	o	tecnologici	a	

disposizione”	

	

	Decreto-legge	17	marzo	2020,	n.	18	
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telefonici	 e	 telematici,	 per	 contenere	 ogni	

diffusione	del	contagio.	

	

Art.	87				(Misure	straordinarie	in	materia	di	

lavoro	agile	e	di		esenzione		dal	servizio	e	di	

procedure	concorsuali)						

	1.	Fino	alla	cessazione	dello	stato	di	emergenza	

epidemiologica		da	COVID-2019,	ovvero	fino	ad	

una	data	antecedente	stabilita	con	decreto	del	

Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	su		proposta		

del		Ministro	per	la	pubblica	amministrazione,	il		

lavoro		agile		e'		la		modalità	ordinaria	di	

svolgimento	della	prestazione	lavorativa	nelle	

pubbliche	amministrazioni		di		cui		all'articolo		1,		

comma		2,			del			decreto	legislativo	30	marzo	

2001,	n.	165,	che,	conseguentemente:				

	a)	limitano	la	presenza	del	personale	negli	uffici		

per		assicurare	esclusivamente		le		attivita'		che		

ritengono		indifferibili		e			che	richiedono	

necessariamente	la	presenza	sul	luogo	di	lavoro,	

anche		in	ragione	della	gestione	dell'emergenza;				

b)		prescindono		dagli		accordi		individuali			e			

dagli			obblighi	informativi	previsti	dagli	articoli	da	

18	a	23	della	legge	22		maggio	2017,	n.	81.				

	2.	La	prestazione	lavorativa	in	lavoro		agile		puo'		

essere		svolta	anche		attraverso		strumenti		

informatici		nella		disponibilità		del	dipendente	

qualora	non	siano	forniti		dall'amministrazione.		

In		tali	casi	l'articolo	18,	comma	2,	della	legge	23	

maggio	2017,		n.		81		non	trova	applicazione.				

	3.	Qualora	non	sia	possibile	ricorrere	al	lavoro	

agile,	anche	nella	forma	semplificata	di	cui	al	

comma	1,	lett.		b),		le		amministrazioni	utilizzano	

gli	strumenti	delle	ferie	pregresse,		del		congedo,		

della	banca	ore,	della	rotazione	e	di	altri	analoghi	

istituti,	nel	rispetto	della		contrattazione		

collettiva.		Esperite		tali		possibilita'			le	

amministrazioni			possono			motivatamente			
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esentare			il			personale	dipendente		dal		servizio.		

Il		periodo		di		esenzione		dal		servizio	costituisce		

servizio		prestato		a		tutti		gli		effetti		di		legge		e	

l'amministrazione	non	corrisponde	l'indennita'	

sostitutiva	di		mensa,	ove	prevista.	Tale	periodo	

non		e'		computabile		nel		limite		di		cui	all'articolo	

37,		terzo		comma,		del		decreto		del		Presidente		

della	Repubblica	10	gennaio	1957,	n.	3.				

	4.	Gli	organi	costituzionali	e	di	rilevanza	

costituzionale,	nonché'	le	autorità	amministrative	

indipendenti,	ivi	comprese	la	Commissione	

nazionale	per	le	societa'	e	la	borsa	e	la		

Commissione		di		vigilanza	sui	fondi	pensione,	

ciascuno		nell'ambito		della		propria		autonomia,	

adeguano	il	proprio		ordinamento		ai		principi		di		

cui		al		presente	articolo.					

5.	Lo	svolgimento	delle		procedure		concorsuali		

per		l'accesso		al	pubblico	impiego,	ad	esclusione	

dei	casi	in	cui		la		valutazione		dei	candidati	sia	

effettuata	esclusivamente	su	basi	curriculari	

ovvero	in	modalità	telematica,	sono	sospese	per	

sessanta		giorni		a		decorrere	dall'entrata		in		

vigore		del		presente		decreto.		Resta			ferma			la	

conclusione	delle	procedure	per	le	quali		risulti		

gia'		ultimata		la	valutazione	dei	candidati,	

nonche'	la	possibilita'	di	svolgimento	dei	

procedimenti	per	il	conferimento	di		incarichi,		

anche		dirigenziali,	nelle	pubbliche	

amministrazioni	di	cui	al	comma	1,	che	si	

istaurano	e	si	svolgono	in	via	telematica		e		che		si		

possono		concludere		anche	utilizzando	le	

modalita'	lavorative	di	cui	ai		commi		che		

precedono,	ivi		incluse		le		procedure		relative		alle			

progressioni			di			cui	all'articolo	22,	comma	15,	

del	decreto	legislativo	25	maggio	2017,	n.	75.				
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	6.	Fino	alla	cessazione	dello	stato		di		emergenza		

deliberato		dal	Consiglio	dei	Ministri	il	31	gennaio	

2020,		fuori		dei		casi		di		cui	all'articolo	19,	comma	

1,	del	decreto-legge	2	marzo	2020,		n.		9,		in	

considerazione	del	livello	di	esposizione	al	rischio	

di		contagio		da	COVID-19	connesso	allo	

svolgimento	dei	compiti		istituzionali		e		nel	

rispetto			delle			preminenti			esigenze			di			

funzionalita'			delle	amministrazioni	interessate,	il	

personale		delle		Forze		di		polizia,	delle	Forze	

armate	e	del	Corpo	nazionale	dei	vigili		del		fuoco		

puo'	essere	dispensato	temporaneamente	dalla	

presenza	in		servizio,		anche	ai	soli	fini	

precauzionali	in	relazione	all'esposizione	a	rischio,	

ai	sensi	dell'articolo	37	del	decreto	del	Presidente	

della	Repubblica	10	gennaio	1957,	n.	3,	con	

provvedimento		dei		responsabili		di		livello	

dirigenziale	degli	Uffici	e	dei		Reparti		di		

appartenenza,		adottato	secondo		specifiche		

disposizioni		impartite		dalle			amministrazioni	

competenti.	Tale	periodo	e'		equiparato,		agli		

effetti		economici		e	previdenziali,			al			servizio			

prestato,			con			esclusione			della	corresponsione	

dell’indennità	sostitutiva	di	mensa,	ove	prevista,		

e	non	e'	computabile	nel	limite	di	cui	all'articolo		

37,		terzo		comma,	del	decreto	del	Presidente	

della	Repubblica	10	gennaio	1957,	n.	3.				

	7.	Fino	alla	stessa	data	di	cui	al		comma		6,		il		

personale		delle	Forze	armate,	delle	Forze	di	

polizia	e	del	Corpo	nazionale	dei	vigili	del	fuoco	

assente	dal	servizio	per	le	cause	di	cui		all'articolo		

19,	comma	1,	del	decreto-legge	2	marzo	2020,	n.	

9,	e'	collocato	d'ufficio	in	licenza	straordinaria,	in	

congedo	straordinario	o	in	malattia,	con	

esclusione	di	tali	periodi	di	assenza	dal	computo	
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dei	giorni	previsti	dall'articolo		37,		comma		3,		del		

decreto		del			Presidente			della	Repubblica	10	

gennaio	1957,	n.	3,		dal		periodo		massimo		di		

licenza	straordinaria	di	convalescenza	per	il	

personale	militare	in		ferma		e	rafferma	volontaria	

e	dal	periodo	di	assenza	di	cui	all'articolo	4		e	

all'articolo	15	dei	decreti	del	Presidente		della		

Repubblica		del		7	maggio	2008	di	recepimento		

dell'accordo		sindacale		integrativo		del	personale	

direttivo	e	dirigente	e	non	direttivo	e	non		

dirigente		del	Corpo	nazionale	dei	vigili	del	fuoco.	

Il	periodo	di	assenza	di	cui	al	presente	comma	

costituisce	servizio	prestato	a	tutti	gli		effetti		di	

legge	e	l'amministrazione	non	corrisponde	

l'indennita'	sostitutiva	di	mensa,	ove	prevista.				

	8.	Al	comma	4	dell'articolo	19	del	decreto-legge	2	

marzo		2020,		n.	9,	la	parola		"provvedono"		e'		

sostituita		dalle		seguenti		"possono	provvedere".					

  
 
	

4.	 Le	 procedure	 di	 istituzione	 delle	

graduatorie	 provinciali	 per	 le	 supplenze	 di	

cui	al	comma	6	bis	dell’articolo	4	della	legge	

3	maggio	1999,	n.	124	e	di	costituzione	delle	

graduatorie	 di	 istituto	 di	 cui	 all’articolo	 4,	

commi	1,	 2	 e	3,	 della	medesima	 legge	 sono	

attuate	 nell’anno	 scolastico	 2020/2021	 per	

spiegare	 efficacia	 per	 il	 conferimento	 delle	

supplenze	 a	 decorrere	 dall’anno	 scolastico	

2021/2022.	 Conseguentemente,	 nell’anno	

scolastico	 2020/2021,	 restano	 valide	 le	

graduatorie	 di	 istituto	 attualmente	 vigenti,	

ivi	 compresi	 i	 relativi	 elenchi	 aggiuntivi,	 di	

	

Nell’anno	scolastico	2020/2021,	 restano	

valide	le	graduatorie	di	istituto	

attualmente	vigenti.	Questo	significa	che	

l’aggiornamento	delle	graduatorie	di	

istituto	2020	di	seconda	e	terza	fascia	

non	si	svolgerà	quest’anno,		ma	il	

prossimo	anno	scolastico.	Così	come,	

le	nuove	graduatorie	provinciali	e	la	

conseguente	scelta	delle	20	scuole	

all’interno	della	provincia,	saranno	

costituite	nel	corso	del	prossimo	anno	

scolastico	2020/21	per	il	triennio	

successivo	2021/22,	2022/23,	2023/24	
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cui	 al	 decreto	 del	 Ministro	 dell’istruzione,	

dell’università	 e	 della	 ricerca	 del	 3	 giugno	

2015	e	successive	integrazioni,	da	compilarsi,	

per	 la	 finestra	 di	 inserimento	 relativa	

all’anno	 scolastico	 2020/21,	 entro	 il	 31	

agosto	2020,	con	specifiche	disposizioni	per	i	

soggetti	 in	 possesso	 del	 solo	 titolo	 di	

specializzazione	 sul	 sostegno.	

L’aggiornamento	 delle	 graduatorie	 ad	

esaurimento	 di	 cui	 all’articolo	 1,	 comma	

605,	 lettera	 c),	 della	 legge	 27	 dicembre	

2006,	 n.296,	 avviene	 nell’anno	 scolastico	

2020/2021,	 per	 spiegare	 efficacia	 per	 il	

triennio	 successivo,	 a	 decorrere	 dall’anno	

scolastico	2021/2022	

	

Tuttavia,	entro	il	31	agosto	sarà	possibile	

procedere	con	gli	elenchi	aggiuntivi	con	

specifiche	disposizioni	per	i	soggetti	in	

possesso	del	solo	titolo	di	specializzazione	

sul	sostegno.	

Pertanto	le	supplenze	del	prossimo	anno	

scolastico	saranno	effettuate	con	

le	graduatorie	di	istituto	attualmente	in	

vigore,	ovvero	quelle	presenti	dal	2017.	E	

ovviamente,	tramite	le	domande	MAD,	

la	messa	a	disposizione.	

	

	LEGGE	3	maggio	1999,	n.	124			

Disposizioni	urgenti	in	materia	di	personale	

scolastico.	

Art.	4.							(Supplenze)					

1.		Alla		copertura		delle	cattedre	e	dei	posti	di	

insegnamento	che	risultino		effettivamente		

vacanti	e	disponibili	entro	la	data	del	31	dicembre		

e		che		rimangano		prevedibilmente		tali		per	

l'intero	anno	scolastico,		qualora		non		sia		

possibile	provvedere	con	il	personale	docente		di		

ruolo		delle		dotazioni	organiche	provinciali	o	

mediante	l'utilizzazione		del	personale	in	

soprannumero,	e	sempreche'	ai	posti	medesimi	

non	sia	stato	gia'	assegnato	a	qualsiasi	titolo	

personale	di	ruolo,		si	provvede	mediante	il	

conferimento	di	supplenze	annuali,	in	attesa	

dell'espletamento	delle	procedure	concorsuali	

per	l'assunzione	di	personale	docente	di	ruolo.			

	2.		Alla		copertura		delle	cattedre	e	dei	posti	di	

insegnamento	non	vacanti		che		si		rendano		di		

fatto	disponibili	entro	la	data	del	31	dicembre		e	

fino	al	termine	dell'anno	scolastico	si	provvede	
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mediante	il		conferimento		di		supplenze		

temporanee		fino		al		termine		delle	attività		

didattiche.		Si		provvede		parimenti		al		

conferimento		di	supplenze		temporanee		fino	al	

termine	delle	attivita'	didattiche	per	la			copertura		

delle		ore		di		insegnamento		che		non		concorrono		

a	costituire	cattedre	o	posti	orario.			

	3.		Nei		casi	diversi	da	quelli	previsti	ai	commi	1	e	

2	si	provvede	con	supplenze	temporanee.				

4.	I	posti	delle	dotazioni	organiche	provinciali	non	

possono	essere	coperti		in		nessun	caso	mediante	

assunzione	di	personale	docente	non	di	ruolo.				

5.		Con		proprio		decreto	da	adottare	secondo	la	

procedura	prevista	dall'articolo	17,	commi	3	e	4,	

della	legge	23	agosto	1988,	n.	400,	il	Ministro		

della		pubblica		istruzione		emana		un		

regolamento		per	la	disciplina		del	conferimento	

delle	supplenze	annuali	e	temporanee	nel	rispetto	

dei	criteri	di	cui	ai	commi	seguenti.				

6.		Per		il		conferimento	delle	supplenze	annuali	e	

delle	supplenze	temporanee		sino		al	termine	

delle	attivita'	didattiche	si	utilizzano	le		

graduatorie		permanenti		di	cui	all'articolo	401	del	

testo	unico,	come	sostituito	dal	comma	6	

dell'articolo	1	della	presente	legge.				

7.	Per	il	conferimento	delle	supplenze	

temporanee	di	cui	al	comma	3	si		utilizzano	le	

graduatorie	di	circolo	o	di	istituto.	I	criteri,	le	

modalità		e		i		termini		per		la	formazione	di	tali	

graduatorie	sono	improntati			a			principi		di		

semplificazione		e		snellimento		delle	procedure		

con		riguardo		anche		all'onere	di	documentazione	

a	carico	degli	aspiranti.				

8.	Coloro	i	quali	sono	inseriti	nelle	graduatorie	

permanenti	di	cui	all'articolo		401		del		testo		
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unico,		come		sostituito		dal		comma	6	dell'articolo		

1		della		presente		legge,	fatto	salvo	quanto	

previsto	dall'articolo		40,		comma		2,		della		legge	

27	dicembre	1997,	n.	449,	hanno	diritto,	

nell'ordine,	alla	precedenza	assoluta	nel	

conferimento	delle	supplenze	temporanee	nelle	

istituzioni	scolastiche	in	cui	hanno	presentato		le		

relative		domande.		Per		gli		istituti		di	istruzione	

secondaria			e			artistica			la		precedenza		assoluta		

e'		attribuita	limitatamente			alle			classi			di		

concorso		nella		cui		graduatoria	permanente	si	e'	

inseriti.				

9.		I		candidati		che	nei	concorsi	per	esami	e	titoli	

per	l'accesso	all'insegnamento		nella		scuola		

elementare	siano	stati	inclusi	nella	graduatoria		di		

merito		ed		abbiano	superato	la	prova	facoltativa	

di	accertamento		della		conoscenza		di	una	o	piu'	

lingue	straniere	hanno	titolo		alla		precedenza	nel	

conferimento	delle	supplenze	sui	posti	i	cui	

titolari	provvedono	all'insegnamento	di	una	

corrispondente	lingua	straniera.				

10.		Il		conferimento		delle		supplenze		

temporanee		e'		consentito	esclusivamente		per	il	

periodo	di	effettiva	permanenza	delle	esigenze	di		

servizio.		La		relativa		retribuzione		spetta		

limitatamente	alla	durata	effettiva	delle	

supplenze	medesime.			

	11.		Le		disposizioni	di	cui	ai	precedenti	commi	si	

applicano	anche	al		personale		amministrativo,		

tecnico		ed		ausiliario	(ATA).	Per	il	conferimento		

delle		supplenze		al	personale	della	terza	qualifica	

di	cui		all'articolo	51	del	contratto	collettivo	

nazionale	di	lavoro	del	comparto		"Scuola",		

pubblicato	nel	supplemento	ordinario	n.	109	alla	

Gazzetta		Ufficiale		n.		207		del		5	settembre	1995,	
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si	utilizzano	le	graduatorie		dei		concorsi	

provinciali	per	titoli	di	cui	all'articolo	554	del	testo	

unico.			

	12.		Le		disposizioni		di		cui		ai		precedenti		commi		

si	applicano	altresi'			al			personale		docente		ed		

ATA		delle		Accademie		e		dei	Conservatori.				

13.		Restano		ferme,	per	quanto	riguarda	il	

Conservatorio	di	musica	di		Bolzano,		le		norme		

particolari	in	materia	di	conferimento	delle	

supplenze		adottate		in		attuazione		dello		Statuto		

speciale		per	il	Trentino-Alto	Adige.				

14.	Dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	

regolamento	di	cui	al	comma	5		sono	abrogati	gli	

articoli	272,	520,	521,	522,	523,	524,	525,	581,	

582,	585	e	586	del	testo	unico.	

	

	Articolo	1,	comma	605,	lettera	c),	della	 legge	

27	dicembre	2006,	n.296,	Disposizioni	per	la	

formazione	del	bilancio	annuale	e	pluriennale	

dello	Stato	(Legge	finanziaria	2007)		

c)	la	definizione	di	un	piano	triennale	per	

l'assunzione	a	tempo	indeterminato	di	personale	

docente	per	gli	anni	2007-	2009,	da	verificare	

annualmente,	d'intesa	con	il	Ministero	

dell'economia	e	delle	finanze	e	con	la	Presidenza	

del	Consiglio	dei	Ministri	-	Dipartimento	della	

funzione	pubblica,	circa	la	concreta	fattibilità	

dello	stesso,	per	complessive	150.000	unità,	al	

fine	di	dare	adeguata	soluzione	al	fenomeno	del	

precariato	storico	e	di	evitarne	la	ricostituzione,	di	

stabilizzare	e	rendere	più	funzionali	gli	assetti	

scolastici,	di	attivare	azioni	tese	ad	abbassare	l'età	

media	del	personale	docente.	Analogo	piano	di	

assunzioni	a	tempo	indeterminato	è	predisposto	

per	il	personale	amministrativo,	tecnico	ed	
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ausiliario	(ATA),	per	complessive	30.000	unità.	Le	

nomine	disposte	in	attuazione	dei	piani	di	cui	alla	

presente	lettera	sono	conferite	nel	rispetto	del	

regime	autorizzatorio	in	materia	di	assunzioni	di	

cui	all'articolo	39,	comma	3-bis,	della	legge	27	

dicembre	1997,	n.	449.	Contestualmente	

all'applicazione	del	piano	triennale,	il	Ministro	

della	pubblica	istruzione	realizza	un'attività	di	

monitoraggio	sui	cui	risultati,	entro	diciotto	mesi	

dalla	data	di	entrata	in	vigore	della	presente	

legge,	riferisce	alle	competenti	Commissioni	

parlamentari,	anche	al	fine	di	individuare	nuove	

modalità	di	formazione	e	abilitazione	e	di	

innovare	e	aggiornare	gli	attuali	sistemi	di	

reclutamento	del	personale	docente,	nonché	di	

verificare,	al	fine	della	gestione	della	fase	

transitoria,	l'opportunità	di	procedere	a	eventuali	

adattamenti	in	relazione	a	quanto	previsto	nei	

periodi	successivi.	Con	effetto	dalla	data	di	

entrata	in	vigore	della	presente	legge	le	

graduatorie	permanenti	di	cui	all'articolo	1	del	

decreto-legge	7	aprile	2004,	n.	97,	convertito,	con	

modificazioni,	dalla	legge	4	giugno	2004,	n.	143,	

sono	trasformate	in	graduatorie	ad	esaurimento.	

Sono	fatti	salvi	gli	inserimenti	nelle	stesse	

graduatorie	da	effettuare	per	il	biennio	2007-

2008	per	i	docenti	già	in	possesso	di	abilitazione,	

e	con	riserva	del	conseguimento	del	titolo	di	

abilitazione,	per	i	docenti	che	frequentano,	alla	

data	di	entrata	in	vigore	della	presente	legge,	i	

corsi	abilitanti	speciali	indetti	ai	sensi	del	predetto	

decreto-legge	n.	97	del	2004,	i	corsi	presso	le	

scuole	di	specializzazione	all'insegnamento	

secondario	(SISS),	i	corsi	biennali	accademici	di	

secondo	livello	ad	indirizzo	didattico	(COBASLID),	i	
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corsi	di	didattica	della	musica	presso	i	

Conservatori	di	musica	e	il	corso	di	laurea	in	

Scienza	della	formazione	primaria.	La	predetta	

riserva	si	intende	sciolta	con	il	conseguimento	del	

titolo	di	abilitazione.	Con	decreto	del	Ministro	

della	pubblica	istruzione,	sentito	il	Consiglio	

nazionale	della	pubblica	istruzione	(CNPI),	è	

successivamente	disciplinata	la	valutazione	dei	

titoli	e	dei	servizi	dei	docenti	inclusi	nelle	predette	

graduatorie	ai	fini	della	partecipazione	ai	futuri	

concorsi	per	esami	e	titoli.	In	correlazione	alla	

predisposizione	del	piano	per	l'assunzione	a	

tempo	indeterminato	per	il	personale	docente	

previsto	dalla	presente	lettera,	è	abrogata	con	

effetto	dal	1°	settembre	2007	la	disposizione	di	

cui	al	punto	B.3),	lettera	h),	della	tabella	di	

valutazione	dei	titoli	allegata	al	decreto-legge	7	

aprile	2004,	n.	97,	convertito,	con	modificazioni,	

dalla	legge	4	giugno	2004,	n.	143.	E'	fatta	salva	la	

valutazione	in	misura	doppia	dei	servizi	prestati	

anteriormente	alla	predetta	data.	Ai	docenti	in	

possesso	dell'abilitazione	in	educazione	musicale,	

conseguita	entro	la	data	di	scadenza	dei	termini	

per	l'inclusione	nelle	graduatorie	permanenti	per	

il	biennio	2005/2006-2006/2007,	privi	del	

requisito	di	servizio	di	insegnamento	che,	alla	

data	di	entrata	in	vigore	della	legge	3		

maggio	1999,	n.	124,	erano	inseriti	negli	elenchi	

compilati	ai	sensi	del	decreto	del	Ministro	della	

pubblica	istruzione	13	febbraio	1996,	pubblicato	

nella	Gazzetta	Ufficiale	n.	102	del	3	maggio	1996,	

è	riconosciuto	il	diritto	all'iscrizione	nel	secondo	

scaglione	delle	graduatorie	permanenti	di	

strumento	musicale	nella	scuola	media	previsto	

dall'articolo	1,	comma	2-bis,	del	decreto-legge	3	
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luglio	2001,	n.	255,	convertito,	con	modificazioni,	

dalla	legge	20	agosto	2001,	n.	333.	Sono	

comunque	fatte	salve	le	assunzioni	a	tempo	

indeterminato	già	effettuate	su	posti	della	

medesima	classe	di	concorso.	Sui	posti	vacanti	e	

disponibili	relativi	agli	anni	scolastici	2007/2008,	

2008/2009	e	2009/2010,	una	volta	completate	le	

nomine	di	cui	al	comma	619,	si	procede	alla	

nomina	dei	candidati	che	abbiano	partecipato	alle	

prove	concorsuali	della	procedura	riservata	

bandita	con	decreto	del	Ministro	della	pubblica	

istruzione	3	ottobre	2006,	pubblicato	nella	

Gazzetta	Ufficiale,	4a	serie	speciale,	n.	76	del	6	

ottobre	2006,	che	abbiano	completato	la	relativa	

procedura	concorsuale	riservata,	alla	quale	siano	

stati	ammessi	per	effetto	dell'aliquota	aggiuntiva	

del	10	per	cento	e	siano	risultati	idonei	e	non	

nominati	in	relazione	al	numero	dei	posti	previsti	

dal	bando.	Successivamente	si	procede	alla	

nomina	dei	candidati	che	abbiano	partecipato	alle	

prove	concorsuali	delle	procedure	riservate	

bandite	con	decreto	dirigenziale	17	dicembre	

2002,	pubblicato	nella	Gazzetta	Ufficiale,	4a	serie	

speciale,	n.	100	del	20	dicembre	2002	e	con	il	

predetto	decreto	ministeriale	3	ottobre	2006,	che	

abbiano	superato	il	colloquio	di	ammissione	ai	

corsi	di	formazione	previsti	dalle	medesime	

procedure,	ma	non	si	siano	utilmente	collocati	

nelle	rispettive	graduatorie	per	la	partecipazione	

agli	stessi	corsi	di	formazione.	Detti	candidati	

possono	partecipare	a	domanda	ad	un	apposito	

periodo	di	formazione	e	sono	ammessi	a	

completare	l'iter	concorsuale	sostenendo	gli	

esami	finali	previsti	nei	citati	bandi,	inserendosi	

nelle	rispettive	graduatorie	dopo	gli	ultimi	
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graduati.	L'onere	relativo	al	corso	di	formazione	

previsto	dal	precedente	periodo	deve	essere	

sostenuto	nei	limiti	degli	ordinari	stanziamenti	di	

bilancio.	Le	nomine,	fermo	restando	il	regime	

autorizzatorio	in	materia	di	assunzioni	di	cui	

all'articolo	39,	comma	3-bis,	della	legge	27	

dicembre	1997,	n.	449,	sono	conferite	secondo	

l'ordine	di	indizione	delle	medesime	procedure	

concorsuali.	Nella	graduatoria	del	concorso	

riservato	indetto	con	il	decreto	dirigenziale	17	

dicembre	2002	sono,	altresì,	inseriti,	

ulteriormente	in	coda,	coloro	che	hanno	

frequentato	nell'ambito	della	medesima	

procedura	il	corso	di	formazione,	superando	il	

successivo	esame	finale,	ma	che	risultano	privi	del	

requisito	di	almeno	un	anno	di	incarico	di	

presidenza;		

	

5.							In	relazione	al	periodo	di	formazione	e	

prova	 del	 personale	 docente	 ed	 educativo,	

esclusivamente	 per	 l’anno	 scolastico	

2019/2020,	 le	 attività	 di	 verifica	 da	 parte	

dei	 dirigenti	 tecnici,	 previste	 nel	 caso	 di	

reiterazione	 del	 periodo	 di	 prova	 ai	 sensi	

dell’articolo	 1,	 comma	 119,	 della	 legge	 13	

luglio	 2015,	 n.	 107,	 qualora	 non	 effettuate	

entro	 il	 15	 maggio	 2020,	 sono	 sostituite	 da	

un	 parere	 consultivo	 reso	 dal	 dirigente	

tecnico	 in	sede	di	comitato	di	valutazione	di	

cui	 all’articolo	 1,	 comma	 117,	 della	 legge	

citata.	

	

	

Il	comma	tratta	del	periodo	di	

formazione	e	prova	del	personale	

docente	ed	educativo,	esclusivamente	

per	 l’anno	 scolastico	 2019/2020.	

	

	LEGGE	13	luglio	2015,	n.	107			
Riforma	del	sistema	nazionale	di	istruzione	e	
formazione	e	delega	per	il	riordino	delle	
disposizioni	legislative	vigenti.	Commi	119	e	117	
	

		119.	In	caso	di	valutazione	negativa	del	periodo	

di	formazione	e	di	prova,	il	personale	docente	ed	

educativo	e'	sottoposto	ad	un		secondo	periodo	di	

formazione	e	di	prova,	non	rinnovabile.	

	

117.	Il	personale	docente	ed	educativo	in	periodo	
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di		formazione		e	di		prova		e'		sottoposto		a		

valutazione		da		parte		del			dirigente	scolastico,	

sentito	il	comitato	per	la	valutazione	istituito	ai	

sensi	dell'articolo	11	del	testo	unico	di	cui		al		

decreto		legislativo		16	aprile	1994,	n.	297,	come		

sostituito		dal		comma		129		del		presente	articolo,	

sulla	base	dell'istruttoria	di	un		docente		al		quale		

sono	affidate	dal	dirigente	scolastico	le	funzioni	di	

tutor.	

	

6.	 Per	 tutto	 l’anno	 scolastico	 2019/2020,	

sono	sospesi	i	viaggi	d'istruzione,	le	iniziative	

di	scambio	o	gemellaggio,	 le	visite	guidate	e	

le	 uscite	 didattiche	 comunque	 denominate,	

programmate	 dalle	 istituzioni	 scolastiche	 di	

ogni	ordine	e	grado.	

	

	

Il	comma	ribadisce	lo	stop	alle	uscite	

didattiche	e	ai	viaggi	di	istruzione,	neppure	

se	si	dovesse	tornare	a	maggio	o	giugno.	

Stop	anche	per	i	gemellaggi	e		gli	scambi	

	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

ART.	3	
	

(Misure	urgenti	per	la	tempestiva	adozione	dei	provvedimenti	del	Ministero	dell’istruzione)	
	
	
	
	

	
COMMI	

	

	
COMMENTI	E	NOTE	

1.	 A	 decorrere	 dal	 giorno	 successivo	

all’entrata	 in	 vigore	del	presente	decreto	e	

fino	al	perdurare	della	vigenza	dello	stato	di	

emergenza	 deliberato	 dal	 Consiglio	 dei	

ministri	 del	 31	 gennaio	 2020,	 in	 deroga	 a	

	
Il	 Consiglio	 superiore	 della	 pubblica	

istruzione-CSPI	 rende	 il	 proprio	parere	nel	

termine	 di	 sette	 giorni	 dalla	 richiesta	 da	

parte	 del	Ministro	 dell’istruzione.	Decorso	

il	 termine	 di	 sette	 giorni,	 si	 può	
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quanto	 previsto	 dall’articolo	 3	 del	 decreto	

legislativo	 30	 giugno	 1999,	 n.	 233,	 il	

Consiglio	 superiore	 della	 pubblica	

istruzione-CSPI	 rende	 il	 proprio	 parere	 nel	

termine	 di	 sette	 giorni	 dalla	 richiesta	 da	

parte	del	Ministro	dell’istruzione.	Decorso	il	

termine	 di	 sette	 giorni,	 si	 può	 prescindere	

dal	parere.	

	

prescindere	dal	parere.	

	

	DECRETO	LEGISLATIVO	30	giugno	1999,	n.	

233			

Riforma	degli	organi	collegiali	territoriali	della	

scuola,	a	norma	dell'articolo	21	della	legge	15	

marzo	1997,	n.	59.	

Art.	3.					Organi,	struttura,	e	funzionamento											

del	Consiglio	superiore	della	pubblica	istruzione				

1.		Il	Consiglio	superiore	della	pubblica	istruzione	

dura	in	carica	cinque	anni.	Il	Consiglio	elegge	nel	

suo	seno,	a	maggioranza	assoluta	dei	suoi	

componenti,	il	presidente;	qualora	nella	prima	

votazione	non	si		raggiunga		la		predetta		

maggioranza		il		presidente		e'	eletto	a	

maggioranza	relativa	dei	votanti.				

2.		Il		Consiglio	elegge	altresì	l'ufficio	di	

presidenza,	al	quale	partecipano	pariteticamente	

componenti	eletti	e	nominati.			

	3.	Il	Consiglio,	nella	prima	seduta	successiva	al	

suo	insediamento,	approva			il			proprio			

regolamento,		nel		quale		sono		tra		l'altro	

disciplinati		i		tempi		e		le	modalità	di	svolgimento	

dei	lavori;	la	composizione		e		le	modalità	di	

elezione	dell'ufficio	di	presidenza;	l'istituzione		e		

il		funzionamento	di	commissioni	per	la	

trattazione	degli		affari		ordinari		e		urgenti;		i		casi		

in		cui	il	parere	deve	necessariamente	essere	

deliberato	dall'assemblea	generale.				

4.	Il	Consiglio,	oltre	che	nei	casi	previsti	dal	

regolamento	di	cui	al		comma		3,		si		riunisce		in		

assemblea		ogni		qualvolta	ne	faccia	richiesta	il	

Ministro	o	almeno	un	terzo	dei	suoi	componenti.		

		5.		I		pareri		sono		resi		dal		consiglio		nel	termine	

ordinario	di	quarantacinque		giorni		dalla		
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richiesta,		salvo		che		per		motivi	di	particolare		

urgenza		il	Ministro	assegni	un	termine	diverso,	

che	non	puo'		comunque	essere	inferiore	a	

quindici	giorni.	Decorso	il	termine	di		

quarantacinque		giorni	o	quello	inferiore	

assegnato	dal	Ministro,	si	puo'	prescindere	dal	

parere.			

	6.		Per		la		trattazione		di		specifiche		materie	il	

Consiglio	puo'	avvalersi		della		consulenza	di	uffici,	

organi	e	personale	dipendenti	

dall'amministrazione		della		pubblica		istruzione,	

nonche'	di	enti	da	essa		vigilati.		Il		personale		

chiamato		a	partecipare	ai	lavori	del	Consiglio	

usufruisce,	nei	casi	di	legge,	del	trattamento	di	

missione.			

	7.		Il		Consiglio		si		avvale		di		una		segreteria	

amministrativa	e	organizzativa					alla					quale				e'				

preposto				un				dirigente	dell'amministrazione	

della	pubblica	istruzione.		

  
 
	

2.	 Per	 i	 provvedimenti	 già	 trasmessi,	 ai	 sensi	

dell’articolo	 2	 del	 decreto	 legislativo	 30	 giugno	

1999,	 n.	 233,	 a	 decorrere	 dalla	 deliberazione	 dello	

stato	di	emergenza,	per	 i	quali	non	sia	stato	ancora	

reso	 il	 parere	 e	 non	 sia	 scaduto	 il	 termine	 per	

renderlo,	 il	 termine	di	cui	al	 comma	1	decorre	dalla	

data	di	entrata	in	vigore	del	presente	decreto	

	

	

Per	i	provvedimenti	già	trasmessi,	al	CSPI	a	

decorrere	dalla	deliberazione	dello	stato	di	

emergenza,	per	i	quali	non	sia	stato	ancora	

reso	il	parere	e	non	sia	scaduto	il	termine	

per	renderlo,	il	termine	di	cui	al	comma	1	

decorre	dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	

presente	decreto	

	

	DECRETO	LEGISLATIVO	30	giugno	1999,	n.	

233			

Riforma	degli	organi	collegiali	territoriali	della	

scuola,	a	norma	dell'articolo	21	della	legge	15	
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marzo	1997,	n.	59.	

Art.	2.				Competenze	e	composizione											del	

Consiglio	superiore	della	pubblica	istruzione			

	1.		Il		Consiglio		superiore	della	pubblica	

istruzione	e'	organo	di	garanzia		dell'unitarieta'	

del	sistema	nazionale	dell'istruzione	e	di	supporto	

tecnicoscientifico	per	l'esercizio	delle	funzioni	di	

Governo	nelle	materie	di	cui	all'articolo	1,	comma	

3,	lettera	q),	della	legge	15	marzo	1997,	n.	59.			

	2.	Il	Consiglio	formula	proposte	ed	esprime	pareri	

obbligatori:			

	a)		sugli		indirizzi		in	materia	di	definizione	delle	

politiche	del	personale	della	scuola;			

	b)		sulle		direttive		del		Ministro		della		pubblica	

istruzione,	di	seguito		denominato		"Ministro"	in	

materia	di	valutazione	del	sistema	dell'istruzione;			

	c)		sugli	obiettivi,	indirizzi	e	standard	del	sistema	

di	istruzione	definiti		a		livello		nazionale		nonche'		

sulla		quota		nazionale	dei	curricoli	dei	diversi	tipi	

e	indirizzi	di	studio;					

	d)	sull'organizzazione	generale	dell'istruzione.			

	3.		Il	consiglio	si	pronuncia	inoltre	sulle	materie	

che	il	Ministro	ritenga	di	sottoporgli.			

	4.		Il		Consiglio		esprime,		anche		di		propria		

iniziativa,	pareri	facoltativi	su	proposte	di	legge	e	

in	genere	in	materia	legislativa	e	normativa		

attinente		all'istruzione		e	promuove	indagini	

conoscitive	sullo		stato		di		settori		specifici	

dell'istruzione,	i	cui	risultati	formano	oggetto	di	

relazioni	al	Ministro.			

5.		Il		Consiglio	superiore	della	pubblica	istruzione	

e'	formato	da	trentasei	componenti.	Di	tali	

componenti:			

	a)		quindici		sono	eletti	dalla	componente	elettiva	

che	rappresenta	il		personale	delle	scuole	statali	
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nei	consigli	scolastici	locali;	e'	garantita		la		

rappresentanza		di		almeno	una	unità	di	personale	

per	ciascun	grado	di	istruzione;				

b)		quindici	sono	nominati	dal	Ministro	tra	

esponenti	significativi	del		mondo		della	cultura,	

dell'arte,	della	scuola,	dell’università,	del		lavoro,	

delle	professioni	e	dell'industria,	

dell'associazionismo	professionale,		che	assicurino	

il	piu'	ampio	pluralismo	culturale;	di	questi,			tre		

sono		esperti		designati		dalla		Conferenza		

unificata	Stato-regioni		città		e	autonomie	locali	e	

tre	sono	esperti	designati	dal	CNEL;			

	c)		tre		sono		eletti		rispettivamente		uno		dalle	

scuole	di	lingua	tedesca,	uno	dalle	scuole	di	lingua	

slovena	ed	uno	dalle	scuole	della	Valle	d'Aosta;			

	d)		tre		sono		nominati	dal	Ministro	in	

rappresentanza	delle	scuole	pareggiate,		

parificate		e		legalmente		riconosciute		e		delle	

scuole	dipendenti		dagli		enti	locali,	tra	quelli	

designati	dalle	rispettive	associazioni.			

	6.		Il		Consiglio	superiore	e'	integrato	da	un	

rappresentante	della	provincia	di	Bolzano,	a	

norma	dell'articolo	9	del	testo	unificato	dei	

decreti		del		Presidente	della	Repubblica	20	

giugno	1973,	n.	116,	e	4	dicembre		1981,		n.		761,		

approvato	con	decreto	del	Presidente	della	

Repubblica		10		febbraio		1983,		n.		89,		o,		

rispettivamente,		da	un	rappresentante	della	

provincia	di	Trento,	a	norma	dell'articolo	7	del	

decreto		del	Presidente	della	Repubblica	15	luglio	

1988,	n.	405,	come	modificato		dal	decreto	

legislativo	24	luglio	1996,	n.	433,	quando	e'	

chiamato		ad		esprimere		il		parere		sui		progetti	

delle	due	province	concernenti	la	modifica	degli	

ordinamenti	scolastici	nelle	materie	di	cui	
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all'articolo	2,	comma	2,	lettera	c).			

	7.	Fino	al	riordino	del	settore	dell'istruzione	

artistica	superiore	il		consiglio	e'	integrato	da	tre	

rappresentanti	eletti	del	personale	docente	e	

dirigente	in	servizio	presso	le	accademie,	i	

conservatori	e	gli	istituti	superiori	delle	industrie	

artistiche.			

	8.		Le		cariche	di	parlamentare	nazionale	o	

europeo	e	gli	incarichi	di	Ministro	o	di	

Sottosegretario	di	Stato	non	sono	compatibili	con	

la	carica			di			consigliere		del		consiglio		superiore		

della		pubblica	istruzione.		I		membri		del	consiglio	

superiore	non	sono	rieleggibili	più		di	una	volta.	Il	

personale	in	servizio	nelle	scuole	statali	che	sia		

stato		eletto		nel		consiglio		superiore	può	

chiedere	di	essere	esonerato	dal	servizio	per	la	

durata	del	mandato.	Il	relativo	periodo	e'		valido	a	

tutti	gli	effetti,	ivi	compresi	l'accesso	alla	dirigenza	

e		l'accesso		alle		procedure		per		il	conseguimento	

di	miglioramenti	retributivi,	come	servizio	di	

istituto	nella	scuola.				

9.		Con		ordinanza		del		Ministro		della		pubblica		

istruzione	sono	stabiliti		i		termini	e	le	modalita'	

per	le	elezioni,	che	si	svolgono	su		liste		unitarie	

comprensive	del	personale	delle	scuole	statali	di	

ogni		ordine		e		grado,		nonché'		per	le	

designazioni	e	le	nomine	dei	componenti	del	

consiglio.	

	

	

	
	

ART.	4	
	

Sospensione	delle	prove	concorsuali	per	l'accesso	al	pubblico	impiego	
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COMMI	 COMMENTI	E	NOTE	

1.	La	sospensione	dello	svolgimento	delle	

procedure	concorsuali	per	l'accesso	al	pubblico	

impiego	di	cui	all'articolo	87,	comma	5,		primo	

periodo,	del	decreto-legge	17	marzo	2020,	n.	

18,	si	intende		riferita	esclusivamente		allo		

svolgimento		delle		prove			concorsuali			delle	

medesime	procedure.		
	

	

La	 	 sospensione	 delle	 prove	 concorsuali	 per	

l'accesso	 al	 pubblico	 impiego	 si	 intende		

riferita	 esclusivamente	 	 allo	 	 svolgimento		

delle		prove			concorsuali			di	cui	all’art.	87	del	

DL	n	18/2020	

	

	Art.	87	del	decreto-legge	17	marzo	2020,	n.	18,	

(Misure	straordinarie	in	materia	di	lavoro	agile	e	di	

esenzione	dal	servizio	e	di	procedure	concorsuali)		

5.	Lo	svolgimento	delle	procedure	concorsuali	per	

l’accesso	al	pubblico	impiego,	ad	esclusione	dei	casi	

in	cui	la	valutazione	dei	candidati	sia	effettuata	

esclusivamente	su	basi	curriculari	ovvero	in	

modalità	telematica,	sono	sospese	per	sessanta	

giorni	a	decorrere	dall’entrata	in	vigore	del	

presente	decreto.	Resta	ferma	la	conclusione	delle	

procedure	per	le	quali	risulti	già	ultimata	la	

valutazione	dei	candidati,	nonché́	la	possibilità̀	di	

svolgimento	dei	procedimenti	per	il	conferimento	di	

incarichi,	anche	dirigenziali,	nelle	pubbliche	

amministrazioni	di	cui	al	comma	1,	che	si	istaurano	

e	si	svolgono	in	via	telematica	e	che	si	possono	

concludere	anche	utilizzando	le	modalità̀	lavorative	

di	cui	ai	commi	che	precedono,	ivi	incluse	le	

procedure	relative	alle	progressioni	di	cui	

all’articolo	22,	comma	15,	del	decreto	legislativo	25	

maggio	2017,	n.	75		
	

	
	

ART.	5	

(Sospensione	delle	procedure	concorsuali	e	degli	esami	di	abilitazione	per	l’accesso	alle	
professioni	vigilate	dal	Ministero	della	giustizia)	
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COMMI	 COMMENTI	E	NOTE	
1.	 Le	 disposizioni	 di	 cui	 all’articolo	 87,	

comma	5,	primo	periodo,	del	decreto-legge	

17	 marzo	 2020,	 n.	 18,	 si	 applicano	 in	

quanto	 compatibili	 anche	 alle	 procedure	

concorsuali	previste	dagli	ordinamenti	delle	

professioni	 regolamentate	 sottoposte	 alla	

vigilanza	del	Ministero	della	 giustizia	 e	 agli	

esami	 di	 abilitazione	 per	 l’accesso	 alle	

medesime	 professioni,	 ivi	 comprese	 le	

misure	 compensative	per	 il	 riconoscimento	

delle	 qualifiche	 professionali	 conseguite	

all’estero.	

	

	

Il	 comma	 riguarda	 la	 	 sospensione	 delle	

procedure	 concorsuali	 e	 degli	 esami	 di	

abilitazione	per	 l’accesso	alle	professioni	

vigilate	dal	Ministero	della	giustizia.	

	

	Art.	87	del	decreto-legge	17	marzo	2020,	n.	18,	

(Misure	straordinarie	in	materia	di	lavoro	agile	e	

di	esenzione	dal	servizio	e	di	procedure	

concorsuali)		

5.	Lo	svolgimento	delle	procedure	concorsuali	per	

l’accesso	al	pubblico	impiego,	ad	esclusione	dei	

casi	in	cui	la	valutazione	dei	candidati	sia	

effettuata	esclusivamente	su	basi	curriculari	

ovvero	in	modalità̀	telematica,	sono	sospese	per	

sessanta	giorni	a	decorrere	dall’entrata	in	vigore	

del	presente	decreto.	Resta	ferma	la	conclusione	

delle	procedure	per	le	quali	risulti	già	ultimata	la	

valutazione	dei	candidati,	nonché́	la	possibilità	di	

svolgimento	dei	procedimenti	per	il	conferimento	

di	incarichi,	anche	dirigenziali,	nelle	pubbliche	

amministrazioni	di	cui	al	comma	1,	che	si	

istaurano	e	si	svolgono	in	via	telematica	e	che	si	

possono	concludere	anche	utilizzando	le	modalità̀	

lavorative	di	cui	ai	commi	che	precedono,	ivi	

incluse	le	procedure	relative	alle	progressioni	di	

cui	all’articolo	22,	comma	15,	del	decreto	

legislativo	25	maggio	2017,	n.	75		

	

	
	
	

ART.	6	
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(Misure	urgenti	per	lo	svolgimento	degli	esami	di	Stato	di	abilitazione	all'esercizio	delle	

professioni	e	dei	tirocini	professionalizzanti	e	curriculari)	
	

	

COMMI	

	
	

COMMENTI	E	NOTE	

		1.	Fermo	restando	quanto		previsto		dall'articolo		

5,		qualora		sia	necessario	in	relazione	al	protrarsi	

dello	stato		di		emergenza,		con	uno	o	piu'	decreti	

del		Ministro		dell'universita'		e		della		ricerca	

possono	essere	definite,	anche	in	deroga		alle		

vigenti		disposizioni	normative	e	in	ogni	caso	nel	

rispetto	delle	disposizioni	del		decreto	legislativo	

6	novembre	2007,	n.	206,		in		materia		di		

riconoscimento	delle	qualifiche	professionali,	

l'organizzazione	e	le	modalita'	della	prima	e	della	

seconda	sessione	dell'anno	2020	degli	esami	di	

Stato	di	abilitazione	all'esercizio	delle	professioni	

regolamentate		ai		sensi	del	decreto	del	

Presidente	della	Repubblica	5	giugno		2001,		n.		

328,	delle	professioni	di	odontoiatra,	farmacista,	

veterinario,		tecnologo	alimentare,	dottore		

commercialista		ed		esperto		contabile,		nonche'	

delle		prove		integrative		per		l'abilitazione		

all'esercizio			della	revisione	legale.					

	

	

	

L’articolo	 tratta	 delle	 Misure	 urgenti	

per	 lo	 svolgimento	 degli	 esami	 di	

Stato	di	 abilitazione	all'esercizio	delle	

professioni	 e	 dei	 tirocini	

professionalizzanti	e	curriculari.	
	
	
	DECRETO	LEGISLATIVO	9	novembre	2007,	

n.	206		

Attuazione	della	direttiva	2005/36/CE	relativa	

al	riconoscimento	delle	qualifiche	

professionali,	nonché'	della	direttiva	

2006/100/CE	che	adegua	determinate	

direttive	sulla	libera	circolazione	delle	persone	

a	seguito	dell'adesione	di	Bulgaria	e	

Romania.	(GU	n.261	del	9-11-2007	-	Suppl.	

Ordinario	n.	228	)	

	

	DECRETO	DEL	PRESIDENTE	DELLA	

REPUBBLICA	5	giugno	2001,	n.	328			

Modifiche	ed	integrazioni	della	disciplina	dei	

requisiti	per	l'ammissione	all'esame	di	Stato	e	

delle	relative	prove	per	l'esercizio	di	talune	

professioni,	nonché'	della	disciplina	dei	relativi	

ordinamenti.	(GU	Serie	Generale	n.190	del	17-

08-2001	-	Suppl.	Ordinario	n.	212) 
	

2.	Con	i		decreti		di		cui		al		comma		1		possono		

essere		altresi'	individuate	modalita'	di	

svolgimento	diverse	da	quelle	ordinarie,	ivi	
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comprese	modalita'		a		distanza,		per		le		attivita'		

pratiche		o		di	tirocinio	previste	per	l'abilitazione	

all'esercizio	delle	professioni	di	cui	al	comma		1,		

nonche'		per		quelle		previste		nell'ambito		dei	

vigenti	ordinamenti	didattici	dei	corsi	di	studio,	

ovvero		successive	al	conseguimento	del	titolo	di	

studio,	anche	laddove		finalizzate		al	

conseguimento	dell'abilitazione	professionale.					

	

3.	Il	semestre	di	tirocinio	professionale,	di	cui		

all'articolo		41	della	legge	31	dicembre	2012,	n.	

247,	all'interno	del	quale	ricade	il	periodo			di			

sospensione			delle			udienze			dovuto			

all'emergenza	epidemiologica		determinata		dal		

diffondersi		del		COVID-19,		e'		da	considerarsi	

svolto	positivamente	anche	nel	caso	in	cui	il	

praticante	non	abbia	assistito	al	numero	minimo	

di	udienze	di		cui		all'articolo	8,	comma	4,	del	

decreto	del	Ministro	della	giustizia	17		marzo		

2016,	n.	70.	E'	ridotta	a	sedici	mesi	la	durata	del	

tirocinio	professionale	di	cui	al	Capo	I	del	Titolo	

IV	della	legge	31	dicembre	2012,	n.		247,	per	i	

tirocinanti	che	hanno	conseguito	la		laurea		in		

giurisprudenza	nella	sessione	di	cui	all'articolo	

101,	comma	1,	primo		periodo,		del	decreto-legge	

17	marzo	2020,	n.	18.	Durante	il	periodo	di	

sospensione	delle	udienze	dovuto		all'emergenza		

epidemiologica		determinata		dal	diffondersi	del	

COVID-19,	sono	sospese	tutte	le		attivita'		

formative	dei	tirocini,	di	cui	all'articolo		73		del		

decreto-legge		21		giugno	2013,	n.	69,	convertito,	

con		modificazioni,		dalla		legge		9		agosto	2013,	

	

	LEGGE	31	dicembre	2012,	n.	247			

Nuova	disciplina	dell'ordinamento	della	

professione	forense.	(13G00018)	(GU	Serie	

Generale	n.15	del	18-01-2013)	

	

	DECRETO	17	marzo	2016,	n.	70			

Regolamento	recante	la	disciplina	per	lo	

svolgimento	del	tirocinio	per	l'accesso	alla	

professione	forense	ai	sensi	dell'articolo	41,	

comma	13,	della	legge	31	dicembre	2012,	n.	

247.	(16G00081)	(GU	Serie	Generale	n.116	del	

19-05-2016)	

	

	

	LEGGE	31	dicembre	2012,	n.	247			

Nuova	disciplina	dell'ordinamento	della	

professione	forense.	(13G00018)	(GU	Serie	

Generale	n.15	del	18-01-2013)	

	

	

	DECRETO-LEGGE	17	marzo	2020,	n.	18			

Misure	di	potenziamento	del	Servizio	sanitario	

nazionale	e	di	sostegno	economico	per	

famiglie,	lavoratori	e	imprese	connesse	
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n.	98,	all'interno	degli	uffici	giudiziari.	Il		Ministro		

della	giustizia		predispone		con		proprio		decreto		

tutti			gli			strumenti	necessari	alla	prosecuzione		

delle		attivita'		formative		a		distanza	durante	il	

suddetto	periodo	di	sospensione.					

	

all'emergenza	epidemiologica	da	COVID-19.	

(20G00034)	(GU	Serie	Generale	n.70	del	17-

03-2020)	

	

	DECRETO-LEGGE	21	giugno	2013,	n.	69			

Disposizioni	urgenti	per	il	rilancio	

dell'economia.	(13G00116)	(GU	Serie	Generale	

n.144	del	21-06-2013	-	Suppl.	Ordinario	n.	50)	

	

4.		Ai		fini		del		conseguimento		dei		requisiti			

necessari			alla	partecipazione	agli	esami	di	Stato	

di	abilitazione		all'esercizio		di	una	professione	

diversa	da	quelle	di	cui	ai	commi	1	e	3,	per	le		

sole	sessioni	di	esame	nelle	quali	abbia	rilievo	il	

periodo	ricompreso	tra	il	9	marzo	2020	e	il	

termine	dello	stato	di	emergenza	deliberato		dal	

Consiglio	dei	Ministri	in	data	31	gennaio		2020,		le		

amministrazioni	competenti	all'organizzazione	

degli	esami	di	Stato	possono	non		tener	conto	di	

tale	periodo,	in	deroga	alle	disposizioni	vigenti,		

al		fine	di		consentire		il		riconoscimento		degli			

anzidetti			requisiti			e	l'ammissione	dei	candidati	

che	abbiano		conseguito		la		laurea		nella	sessione	

di		cui		all'articolo		101,		comma		1,		primo		

periodo,		del	decreto-legge	17	marzo	2020,	n.18.			

	

	

	

	DECRETO-LEGGE	17	marzo	2020,	n.	18			

Misure	di	potenziamento	del	Servizio	sanitario	

nazionale	e	di	sostegno	economico	per	

famiglie,	lavoratori	e	imprese	connesse	

all'emergenza	epidemiologica	da	COVID-19.	

(20G00034)	(GU	Serie	Generale	n.70	del	17-

03-2020)	

	

	
	

	
ART.	7	

	
Misure	urgenti	per	assicurare	la		continuita'		della		gestione		delle			Universita'		e		delle		istituzioni		

di		alta		formazione		artistica			musicale	e	coreutica	
	

	
	 	

	
COMMENTI	E	NOTE	
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COMMI	

1.	In	deroga	alle	disposizioni	previste	dagli	

statuti	degli		atenei	e	delle	istituzioni	di	alta	

formazione	artistica	musicale	e	coreutica	di	cui	

alla	legge	21	dicembre	1999,	n.	508,	le		

procedure		elettorali	per	il	rinnovo	degli	organi	

collegiali		e		monocratici		dei		predetti	enti,	in	

corso	alla	data	di	entrata	in	vigore		del		

presente		decreto	ovvero	da	svolgersi	durante	

lo		stato		di		emergenza		deliberato		dal	

Consiglio	dei	ministri	in	data	31	gennaio	2020,	

sono	sospese	fino		al	perdurare	dello	stato	di	

emergenza		medesimo.		Per		la		durata		dello	

stato	di	emergenza,	nei	casi	di	impossibilita'	o	

mancata	prosecuzione	dell'incarico		da		parte		

degli			organi			monocratici,			intervenuta	

successivamente	alla	data	di	entrata	in	vigore	

del	presente		decreto,	subentra	nell'incarico	il	

sostituto	individuato	dalla	legge		o		dallo	

statuto,	ovvero,	in	mancanza,	il	decano	dei	

docenti	di		prima		fascia	delle	strutture	

interessate.	I		soggetti		che,		a		qualsiasi		titolo,	

svolgono,	alla	data	di	entrata	in	vigore		del		

presente		decreto,		le	funzioni		degli		organi		di		

cui		al		primo		periodo,		ovvero		quelli	

subentrati	ai	sensi	del		secondo		periodo,		

proseguono		nell'incarico	fino	al	subentro	dei	

nuovi	organi,	anche	eventualmente	in	deroga	

alle	durate	previste	per	i	singoli	mandati	

dall'articolo	2	della	legge		30	dicembre	2010,	n.	

240,	e	dall'articolo	4	del	decreto		del		

Presidente	della	Repubblica	28	febbraio	2003,	

	
		LEGGE	21	dicembre	1999,	n.	508		

Riforma	delle	Accademie	di	belle	arti,	

dell'Accademia	nazionale	di	danza,	dell'Accademia	

nazionale	di	arte	drammatica,	degli	Istituti	superiori	

per	le	industrie	artistiche,	dei	Conservatori	di	

musica	e	degli	Istituti	musicali	pareggiati.	(GU	n.2	

del	4-1-2000	)	

	

		LEGGE	30	dicembre	2010,	n.	240			

Norme	in	materia	di	organizzazione	delle	

universita',	di	personale	accademico	e	

reclutamento,	nonche'	delega	al	Governo	per	

incentivare	la	qualita'	e	l'efficienza	del	sistema	

universitario.	(11G0009)	(GU	Serie	Generale	n.10	

del	14-01-2011	-	Suppl.	Ordinario	n.	11)	

	

		DECRETO	DEL	PRESIDENTE	DELLA	REPUBBLICA	

28	febbraio	2003,	n.	132		

Regolamento	recante	criteri	per	l'autonomia	

statutaria,	regolamentare	e	organizzativa	delle	

istituzioni	artistiche	e	musicali,	a	norma	della	legge	

21	dicembre	1999,	n.	508.(GU	n.135	del	13-6-2003	)	
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n.	132,	nonche'	alle		disposizioni	di		legge		o		

statutarie		che		prevedano		limitazioni		alle		

relative	funzioni.	Al	termine	dello	stato	di	

emergenza,		gli		enti		provvedono	alla	

rinnovazione	degli	atti	relativi		alle		procedure		

elettorali		e	allo	svolgimento	delle	stesse	nei	

termini	indicati		dallo		statuto		e	dai	

regolamenti	interni.			

	

	
	
	

ART.	8	
	

(Clausole	di	salvaguardia	e	di	invarianza	finanziaria)	
	
	
	
	

	
COMMI	

	
COMMENTI	E	NOTE	

1.	Le	disposizioni	del	presente	decreto	sono	

applicabili	 nelle	 regioni	a	 statuto	 speciale	e	

nelle	 Province	 autonome	 di	 Trento	 e	 di	

Bolzano	 compatibilmente	 con	 i	 rispettivi	

statuti	e	le	relative	norme	di	attuazione.	
	

	
Le	norme	previste	dal	decreto	sono	

applicabili	nelle	regioni	a	statuto	speciale	e	

nelle	Province	autonome	di	Trento	e	di	

Bolzano,	salvo	incompatibilità	con	norme	

interne	a	tali	territori.	

2.	 Le	 	 amministrazioni	 	 interessate		

provvedono	 	 all’attuazione	 	 del	 	 presente		

articolo	 nell’ambito	 delle	 risorse	 umane,	

strumentali	 e	 finanziarie	 disponibili	 a	

legislazione	 vigente	 e,	 comunque,	 senza	

nuovi	 o	 maggiori	 oneri	 per	 la	 finanza	

pubblica.	
	

	
	
Non	ci	devono	essere		nuovi	o	maggiori	oneri	

per	la	finanza	pubblica.	

	
	
	
	
	
	
	
	

ART.	9	
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(Entrata	in	vigore)	
	
	

	
COMMI	

	
	COMMENTI	E	NOTE	

1.	Il	presente	decreto	entra		in		vigore		il		

giorno		successivo		a	quello		della		sua		

pubblicazione		nella		Gazzetta		Ufficiale			della	

Repubblica	italiana	e	sara'	presentato	alle	

Camere	per	la	conversione	in	legge.				Il	

presente	decreto,	munito	del	sigillo	dello	

Stato,	sara'	inserito	nella		Raccolta		ufficiale		

degli		atti		normativi		della		Repubblica	

italiana.	E'	fatto	obbligo	a	chiunque	spetti	di	

osservarlo	e	di	farlo	osservare.							
	

	
Entrata	in	vigore	del	decreto:	il	 giorno	

successivo	 a	 quello	 della	 sua	 pubblicazione	

nella	Gazzetta	Ufficiale	della	Repubblica	

italiana	

Il	decreto	entra	in	vigore	il	9	aprile	2020	e	

dovrà	essere	convertito	in	legge	entro	il	

prossimo	8	giugno	2020.	

	

	
	

Dato	a	Roma,	addi'	8	aprile	2020		
																																	

MATTARELLA	
	
Conte,	Presidente	del		Consiglio		dei	ministri		
Azzolina,	Ministro	dell'istruzione																																					
Manfredi,	Ministro	dell'universita'	e	della	ricerca		
Di	Maio,	Ministro	degli	affari	esteri	e	della	cooperazione	internazionale																																	
Bonafede,	Ministro	della	giustizia																																					
Gualtieri,	Ministro		dell'economia		e		delle	finanze		
Dadone,		Ministro		per		la			pubblica	amministrazione		
	
Visto,	il	Guardasigilli:	Bonafede			


